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ONOREVOLI DEPUTATI ! – La gestione del
bilancio per l’esercizio finanziario 2025 ha
fatto registrare le risultanze di seguito de-
scritte.

Risultati della gestione finanziaria e rac-
cordo con il SEC 2010.

Il conto consuntivo delle amministra-
zioni dello Stato presenta i risultati com-
plessivi indicati nella Tavola 1.

Il conto consuntivo presenta, inoltre, le
entrate per unità di voto (titolo/natura/
tipologia) e la spesa per missioni, come
riportato rispettivamente nella Tavola 2 e
nella Tavola 3. Le suddette tavole espon-
gono accertamenti e impegni effettuati nella
competenza dell’esercizio 2025 e incassi e
pagamenti complessivi nel medesimo eser-
cizio (sia in conto competenza sia in conto
residui).

I risultati della gestione di competenza e
di cassa del bilancio sono riportati rispet-
tivamente nella Tavola 4 e nella Tavola 5.

Nella Tavola 6 e nella Tavola 7 sono
esposti i saldi in rapporto al prodotto in-
terno lordo (PIL), rispettivamente per le
gestioni di competenza e di cassa.

Nella Tavola 8 e nella Tavola 9, infine, si
forniscono elementi di raccordo tra il Ren-
diconto generale dello Stato e il conto eco-
nomico dello Stato elaborato secondo i
criteri della contabilità nazionale previsti
dal SEC 2010 (Sistema europeo dei conti
nazionali e regionali).

***

Ai fini della lettura delle tavole, si se-
gnala che eventuali squadrature derivano

dall’arrotondamento dei dati in milioni di
euro operato dai sistemi elettronici.

Si precisa, inoltre, che non tutti i valori
riportati nel testo sono desumibili dalle
tavole presenti.

Si avverte altresì che i dati relativi al-
l’esercizio finanziario 2024 esposti rispetto
al PIL sono stati ricalcolati, rispetto ai
valori riportati nella « Relazione illustra-
tiva al Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2024 », con il valore del PIL 2024
aggiornato dall’ISTAT in seguito alla revi-
sione del 2 marzo 2026.

Si segnala, infine, che, a partire dal
bilancio di previsione per l’anno 2023, la
classificazione economica delle entrate e
delle spese, strutturata secondo i requisiti
definiti dall’articolo 25 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, è stata oggetto di
revisione ad opera del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato al fine di
assicurare una maggiore integrazione tra la
contabilità finanziaria e la contabilità eco-
nomico-patrimoniale dopo la conclusione,
nel 2022, della sperimentazione del piano
dei conti integrato (si veda la circolare
della Ragioneria generale dello Stato n. 46
del 21 dicembre 2022). Infine, per quanto
riguarda sia l’entrata sia la spesa, perdono
di significato economico le categorie dedi-
cate agli ammortamenti (rispettivamente
categoria 18 per l’entrata e categoria 11 per
la spesa) che, a partire dall’esercizio 2023,
sono quantificati solamente nell’ambito della
contabilità economico-patrimoniale. Con-
seguentemente, a partire dal bilancio 2023
le suddette categorie presenteranno valori
pari a zero (si veda la circolare della Ra-
gioneria generale dello Stato n. 22 del 18
maggio 2022).
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Tavola 1 – Risultati differenziali della gestione 2025
(in milioni di euro)

 
 

 

 

 

 

Cp Cs Cp Cs

a) Operazioni correnti

Entrate 728.488 687.492 753.372 714.213 780.960 738.972

Spese 775.318 790.939 789.056 797.138 751.205 735.253

Saldi -46.830 -103.447 -35.683 -82.925 +29.755 +3.719

b) Operazioni finali

Entrate 728.833 687.834 754.646 715.504 783.173 741.177

Spese 915.769 935.456 941.566 962.676 902.959 884.269

Saldi -186.937 -247.622 -186.920 -247.171 -119.786 -143.092

c) Operazioni complessive

Entrate 1.199.545 1.219.231 1.228.172 1.249.716 1.188.132 1.146.136

Spese 1.199.545 1.219.231 1.227.126 1.248.236 1.170.928 1.154.165

Saldi -                    -                    +1.046 +1.480 +17.204 -8.030

Cp Cs Cp Cs

d) Risultati differenziali

Risparmio pubblico -46.830 -103.447 -35.683 -82.925 +29.755 +3.719

Saldo netto da finanziare -186.937 -247.622 -186.920 -247.171 -119.786 -143.092

Indebitamento netto -184.485 -240.750 -184.923 -241.002 -118.737 -141.976

Ricorso al mercato -470.712 -531.398 -472.480 -532.731 -387.755 -412.988

Saldo complessivo 0 0 +1.046 +1.480 +17.204 -8.030

Avanzo/Disavanzo Primario -80.668 -141.552 -82.151 -142.531 -24.439 -47.896

Previsioni iniziali Previsioni definitive Accertamenti o 
Impegni

Incassi o 
Pagamenti 
complessivi

Previsioni iniziali Previsioni definitive Accertamenti o 
Impegni

Incassi o 
Pagamenti 
complessivi
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Tavola 2 – Entrate per unità di voto (titolo/natura/tipologia)
(in milioni di euro)

 
 

 

CP CS

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 651.975                 630.850                 661.930                 642.300                 
Entrate ricorrenti 648.388                 627.282                 657.772                 638.242                 

Imposta sul reddito delle persone fisiche 244.832                 238.591                 242.244                 238.500                 
Imposta sul reddito delle società 64.045                   61.813                   65.108                   63.382                   
Imposta sul valore aggiunto 206.481                 194.362                 206.516                 195.089                 
Altre tasse e imposte sul patrimonio e sul reddito 10.641                   10.243                   11.561                   10.696                   
Imposte sostitutive di imposte sui redditi 42.666                   42.476                   48.315                   47.851                   
Registro e bollo 15.483                   15.445                   17.758                   17.689                   
Altre tasse e imposte sugli affari 11.920                   12.037                   13.660                   12.825                   
Altre tasse e imposte sulla produzione e sui consumi 2.417                     2.407                     2.521                     2.401                     
Accise sui prodotti energetici, sull'energia elettrica e sul gas naturale 31.587                   31.582                   31.770                   31.581                   
Entrate da vendita di generi di monopolio 11.535                   11.537                   11.659                   11.652                   
Tasse e imposte da attività di gioco 6.782                     6.790                     6.660                     6.576                     

Entrate non ricorrenti 3.587                     3.568                     4.158                     4.059                     
Altre tasse e imposte sul patrimonio e sul reddito -                        1                            3                            3                            
Imposte sostitutive di imposte sui redditi 2.276                     2.279                     2.562                     2.595                     
Entrate da condoni e sanatorie per tasse e imposte sul patrimonio e sul 
reddito

266                        241                        437                        344                        

Altre tasse e imposte sugli affari 1.043                     1.042                     1.147                     1.108                     
Altre tasse e imposte sulla produzione e sui consumi -                        -                        0                            0                            
Entrate da condoni e sanatorie per tasse e imposte sugli affari
 1                            5                            9                            8                            

TITOLO II - ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 101.397                 83.364                   119.030                 96.672                   
Entrate ricorrenti 89.803                   71.670                   106.942                 84.585                   

Dazi e diritti doganali 3.300                     3.305                     3.399                     3.223                     
Entrate da erogazione di servizi 2.243                     2.251                     2.477                     2.446                     
Entrate da vendita di beni non patrimoniali 92                          92                          98                          98                          
Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 1.104                     1.097                     1.029                     1.018                     
Utili e dividendi 4.650                     4.650                     5.668                     5.668                     
Interessi attivi 4.139                     2.227                     4.867                     2.684                     
Altri proventi finanziari 3.237                     3.237                     3.266                     3.266                     
Sanzioni derivanti dalla riscossione di entrate tributarie 16.672                   2.980                     19.604                   3.665                     
Altre sanzioni 2.240                     817                        2.204                     906                        
Contributi in c/esercizio da amministrazioni pubbliche 7.698                     7.699                     8.611                     8.607                     
Contributi in c/esercizio da altri soggetti 3.259                     3.257                     3.896                     3.711                     
Contributi in c/investimenti da amministrazioni pubbliche -                        -                        -                        -                        
Contributi in c/investimenti da altri soggetti 1.600                     1.598                     5.831                     5.772                     
Entrate da recuperi e rimborsi di spese 12.053                   10.918                   16.967                   14.869                   
Partite che si compensano nella spesa 608                        608                        611                        588                        
Proventi da lotto, lotterie, bingo e scommesse 23.078                   23.078                   22.712                   22.455                   
Altre entrate extratributarie 3.830                     3.856                     5.702                     5.610                     

Entrate non ricorrenti 11.594                   11.694                   12.088                   12.087                   
Entrate da erogazione di servizi -                        -                        -                        -                        
Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 4.035                     4.035                     3.956                     3.956                     
Utili e dividendi -                        -                        -                        -                        
Interessi attivi -                        -                        -                        -                        
Altre sanzioni 20                          20                          19                          19                          
Contributi in c/esercizio da amministrazioni pubbliche -                        -                        -                        -                        
Contributi in c/esercizio da altri soggetti -                        -                        -                        -                        
Contributi in c/investimenti da amministrazioni pubbliche 0                            0                            0                            0                            
Contributi in c/investimenti da altri soggetti 191                        291                        307                        307                        
Entrate da recuperi e rimborsi di spese 8                            8                            12                          12                          
Altre entrate extratributarie 7.340                     7.340                     7.794                     7.793                     

TITOLO III - ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E 
RISCOSSIONE DI CREDITI

1.274                     1.291                     2.214                     2.205                     

Entrate ricorrenti -                        -                        -                        -                        
Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni mobili -                        -                        -                        -                        

Entrate non ricorrenti 1.274                     1.291                     2.214                     2.205                     
Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni mobili -                        -                        0                            0                            
Entrate da rimborso di anticipazioni e altri crediti finanziari dello Stato 1.249                     1.267                     2.191                     2.182                     
Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni immobili 24                          24                          22                          22                          
Entrate da alienazione di immobilizzazioni finanziarie 0                            0                            0                            0                            
Ammortamento beni patrimoniali -                        -                        -                        -                        

TITOLO IV - ACCENSIONE DI PRESTITI 473.526                 534.212                 404.959                 404.959                 
Entrate ricorrenti 473.526                 534.212                 404.959                 404.959                 

Entrate da altri finanziamenti 2.969                     2.969                     23.647                   23.647                   
Entrate da emissione titoli di Stato 470.557                 531.243                 381.312                 381.312                 

Totale complessivo 1.228.172              1.249.716              1.188.132              1.146.136              

Previsioni definitive
Accertamenti  Incassi totali 
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Tavola 3 – Spese per missione
(in milioni di euro)

 
 

 
 
 
 

 

CP CS

001 Organi costituzionali 3.797 3.802 3.793 3.767

002 Amm. Gen. e supporto alla rapp. Gen. di Governo 1.179 1.190 957 932

003 Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 155.574 159.340 154.713 148.316

004 L'Italia in Europa e nel mondo 37.667 37.740 36.569 36.631

005 Difesa e sicurezza del territorio 33.598 34.786 32.408 32.471

006 Giustizia 12.733 12.975 11.579 11.599

007 Ordine pubblico e sicurezza 15.014 15.704 14.436 14.412

008 Soccorso civile 7.000 7.925 6.779 7.196

009 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 2.060 2.433 1.986 2.098

010 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 1.747 1.667 1.681 1.399

011 Competitivita' e sviluppo delle imprese 85.220 89.611 85.020 85.228

012 Regolazione dei mercati 41 52 34 43

013 Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto 19.532 18.979 19.373 16.779

014 Infrastrutture pubbliche e logistica 6.690 8.249 6.601 6.045

015 Comunicazioni 1.035 1.131 1.022 845

016 Commercio internaz. e intern. zione del sistema prod. 378 420 368 408

017 Ricerca e innovazione 4.539 4.933 4.517 4.582

018 Svil. stenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.284 3.492 3.217 3.173

019 Casa e assetto urbanistico 953 978 942 785

020 Tutela della salute 2.613 2.600 2.353 1.719

021 Tutela e valorizz. dei beni e attivita' culturali e paesagg. 3.107 3.593 2.882 2.935

022 Istruzione scolastica 58.163 58.987 57.532 57.477

023 Istruzione universitaria 11.694 12.441 11.616 12.180

024 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 67.143 68.602 66.586 64.906

025 Politiche previdenziali 122.247 122.211 108.531 108.554

026 Politiche per il lavoro 17.689 17.275 12.185 11.477

027 Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti 3.706 4.246 3.689 3.508

028 Sviluppo e riequilibrio territoriale 15.200 13.323 15.200 13.323

029 Politiche economico-finanziarie e di bilancio 132.179 134.083 129.635 129.985

030 Giovani e sport 1.581 1.635 1.580 1.602

031 Turismo 443 443 424 242

032 Servizi istituzionali e generali delle amm. pubbliche 4.885 5.285 4.351 4.560

033 Fondi da ripartire 11.201 14.922 10.574 5.416

034 Debito pubblico 383.232 383.179 357.795 359.572

Totale 1.227.126 1.248.236 1.170.928 1.154.165

Previsioni definitive
Impegni Pagamenti 

complessivi
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Risultati complessivi.

Le previsioni iniziali di cui alla legge 30
dicembre 2024, n. 207, per effetto delle
variazioni intervenute nel corso della ge-
stione, danno luogo a previsioni definitive
di entrata e di spesa pari, rispettivamente,
a 1.228.172 e 1.227.126 milioni di euro in
termini di competenza e a 1.249.716 e
1.248.236 milioni di euro in termini di
cassa.

In particolare, le previsioni iniziali espo-
nevano entrate e spese complessive per
1.199.545 milioni di euro in termini di
competenza e 1.219.231 milioni in termini
di cassa. In rapporto al PIL (2.258.049
milioni di euro a prezzi di mercato: dato
diffuso dall’ISTAT il 2 marzo 2026) tali
grandezze rappresentano il 53,1 e il 54 per
cento, rispettivamente per la competenza e
la cassa.

Le previsioni iniziali, approvate con la
legge di bilancio, prevedendo il pareggio tra
entrate complessive e spese complessive,
hanno subìto variazioni a seguito dell’ado-
zione di molteplici provvedimenti che com-
plessivamente hanno modificato il differen-
ziale fra entrate e spese, portandolo, a
livello di previsioni definitive, a +1.046 mi-
lioni di euro per la competenza e a +1.480
milioni di euro per la cassa.

Tale risultato è determinato dagli effetti
derivanti dall’assunzione di provvedimenti
che hanno comportato variazioni al bilan-
cio, i quali, per l’entrata, si possono così
suddividere:

provvedimenti amministrativi (+13.744
milioni di euro in conto competenza e
+13.756 milioni in conto cassa);

assestamento del bilancio dello Stato:
legge 26 settembre 2025, n. 142 (+14.883
milioni di euro in conto competenza e
+16.729 milioni in conto cassa);

per le spese, invece, possono essere rag-
gruppati nel modo seguente:

assestamento del bilancio dello Stato:
legge 26 settembre 2025, n. 142 (+9.109
milioni di euro in conto competenza e
+11.134 milioni in conto cassa);

riassegnazione di quote di entrate ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 novembre
1999, n. 469 (+13.232 milioni di euro in
conto competenza e in conto cassa);

modifiche derivanti da specifiche
norme (+2.922 milioni di euro in conto
competenza e +2.320 milioni in conto cassa);

riassegnazioni pluriennali di entrata
in applicazione della normativa di cui al-
l’articolo 4-quater, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55 (+2.313 milioni di euro in
conto competenza e in conto cassa);

provvedimenti con copertura a carico
dell’entrata (+0,5 milioni di euro in conto
competenza e in conto cassa);

provvedimenti legislativi con coper-
tura finanziaria a carico di disponibilità del
precedente esercizio ai sensi dell’articolo
18, comma 3, della legge n. 196 del 2009
(+5,9 milioni di euro in conto competenza
e in conto cassa).
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Tavola 4 – Principali risultati della gestione di competenza del bilancio
(in milioni di euro)

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2024

(a) (b) (c) (d) (c-b) % (d-c) % (d-a) %
a) Operazioni correnti

Entrate           778.116         728.488         753.372              780.960 +24.885 +3,4% +27.588 +3,7% +2.844 +0,4%

Spese           733.534         775.318         789.056              751.205 +13.738 +1,8% -37.851 -4,8% +17.671 +2,4%

Saldi +44.582 -46.830 -35.683 +29.755 +11.147 -23,8% +65.439 -183,4% -14.827 -33,3%

b) Operazioni finali

Entrate           783.848         728.833         754.646              783.173 +25.813 +3,5% +28.528 +3,8% -674 -0,1%

Spese           891.390         915.769         941.566              902.959 +25.797 +2,8% -38.607 -4,1% +11.569 +1,3%

Saldi -107.543 -186.937 -186.920 -119.786 +16 +0,0% +67.134 -35,9% -12.243 +11,4%

c) Operazioni complessive
Entrate        1.188.887      1.199.545      1.228.172           1.188.132 +28.627 +2,4% -40.040 -3,3% -755 -0,1%

(di cui operazioni 
finanziarie) (2.588) (333) (1.249) (2.191)

Spese        1.176.956      1.199.545      1.227.126           1.170.928 +27.581 +2,3% -56.197 -4,6% -6.028 -0,5%
(di cui operazioni 
finanziarie) (10.294) (2.784) (3.246) (3.240)

         Saldi +11.931 0 +1.046 +17.204 +1.046 N.A. +16.158 +1544,4% +5.273 +44,2%

d) Risultati differenziali

Risparmio pubblico +44.582 -46.830 -35.683 +29.755 +11.147 -23,8% +65.439 -183,4% -14.827 -33,3%

Saldo netto da finanziare -107.543 -186.937 -186.920 -119.786 +16 +0,0% +67.134 -35,9% -12.243 +11,4%

Indebitamento netto -99.836 -184.485 -184.923 -118.737 -438 +0,2% +66.186 -35,8% -18.901 +18,9%

Ricorso al mercato -393.108 -470.712 -472.480 -387.755 -1.768 +0,4% +84.725 -17,9% +5.354 -1,4%

Saldo complessivo +11.931 0 +1.046 +17.204 +1.046 N.A. +16.158 +1544,4% +5.273 +44,2%

Avanzo/Disavanzo Primario -19.910 -80.668 -82.151 -24.439 -1.482 +1,8% +57.711 -70,3% -4.530 +22,8%

Accertamenti 
/

 Impegni

Accertamenti 
/

 Impegni

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

2025

Accertamenti/Impegni

Confronto 2024-2025

Confronto 
previsioni iniziali/ 

definitive

Confronto 
Accertamenti / Impegni 

con prev. definitive
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Tavola 5 – Principali risultati della gestione di cassa del bilancio
(in milioni di euro)

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

2024

(a) (b) (c) (d) (c-b) % (d-c) % (d-a) %
a) Operazioni correnti

Entrate            719.328          687.492         714.213         738.972 +26.721 +3,9% +24.759 +3,5% +19.644 +2,7%

Spese            723.681          790.939         797.138         735.253 +6.199 +0,8% -61.885 -7,8% +11.572 +1,6%

Saldi -4.353 -103.447 -82.925 3.719 +20.522 -19,8% +86.644 -104,5% +8.072 -185,5%

b) Operazioni finali
Entrate            725.059          687.834         715.504         741.177 +27.671 +4,0% +25.673 +3,6% +16.118 +2,2%

Spese            876.529          935.456         962.676         884.269 +27.220 +2,9% -78.407 -8,1% +7.740 +0,9%

Saldi -151.470 -247.622 -247.171 -143.092 +451 -0,2% +104.079 -42,1% +8.378 -5,5%

c) Operazioni complessive

Entrate         1.130.099       1.219.231      1.249.716      1.146.136 +30.485 +2,5% -103.580 -8,3% +16.037 +1,4%

(di cui operazioni finanziarie) (2.586) (329) (1.267) (2.182)

Spese         1.160.470       1.219.231      1.248.236      1.154.165 +29.004 +2,4% -94.070 -7,5% -6.304 -0,5%

(di cui operazioni finanziarie) (15.051) (7.202) (7.436) (3.298)

              Saldi -30.371 0 +1.480 -8.030 +1.480 N.A. -9.510 -642,4% +22.341 -73,6%

d) Risultati differenziali

Risparmio pubblico -4.353 -103.447 -82.925 +3.719 +20.522 -19,8% +86.644 -104,5% +8.072 -185,5%

Saldo netto da finanziare -151.470 -247.622 -247.171 -143.092 +451 -0,2% +104.079 -42,1% +8.378 -5,5%

Indebitamento netto -139.006 -240.750 -241.002 -141.976 -253 +0,1% +99.026 -41,1% -2.971 +2,1%

Ricorso al mercato -435.411 -531.398 -532.731 -412.988 -1.333 +0,3% +119.743 -22,5% +22.422 -5,1%

Saldo complessivo -30.371 0 +1.480 -8.030 +1.480 N.A. -9.510 -642,4% +22.341 -73,6%

Avanzo/Disavanzo Primario -63.842 -141.552 -142.531 -47.896 -979 +0,7% +94.635 -66,4% +15.945 -25,0%

Incassi
/

Pagamenti

Previsioni 
iniziali 

Previsioni 
definitive

Incassi/pagamenti
complessivi

Confronto previsioni 
iniziali/definitive

Confronto 
incassi/pagamenti con 
previsioni definitive

Incassi o 
Pagamenti 
complessivi 

2025 Confronto 2024-2025
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Tavola 6 – Saldi in rapporto al PIL – Gestione di competenza
del bilancio

Tavola 7 – Saldi in rapporto al PIL – Gestione di cassa del bilancio

 
 

 

 
 

2024

Accertamenti / 
Impegni   

Previsioni 
 iniziali

Previsioni
 definitive 

Accertamenti / 
Impegni  

Risultati differenziali
Risparmio pubblico +2,0% -2,1% -1,6% +1,3%

Saldo netto da finanziare -4,9% -8,3% -8,3% -5,3%

Indebitamento netto -4,5% -8,2% -8,2% -5,3%

Ricorso al mercato -17,9% -20,8% -20,9% -17,2%

Saldo complessivo +0,5% 0,0% +0,0% +0,8%

Avanzo/Disavanzo Primario -0,9% -3,6% -3,6% -1,1%

SALDI IN  RAPPORTO AL PIL (COMPETENZA)

2025

 
 

 

 
 

 

 

2024

Incassi / Pagamenti  
Previsioni

  iniziali
Previsioni
 definitive Incassi / Pagamenti 

 Risultati differenziali

Risparmio pubblico -0,2% -4,6% -3,7% +0,2%

Saldo netto da finanziare -6,9% -11,0% -10,9% -6,3%

Indebitamento netto -6,3% -10,7% -10,7% -6,3%

Ricorso al mercato -19,8% -23,5% -23,6% -18,3%

Saldo complessivo -1,4% 0,0% +0,1% -0,4%

Avanzo/Disavanzo Primario -2,9% -6,3% -6,3% -2,1%

SALDI IN  RAPPORTO AL PIL (CASSA)
2025
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Nella Tavola 4 sono esposte le risultanze
della gestione di competenza. Si registra un
generale peggioramento delle previsioni de-
finitive di spesa rispetto alle previsioni ini-
ziali e un miglioramento delle corrispon-
denti previsioni di entrata; in particolare, si
può rilevare un aumento delle entrate com-
plessive in misura lievemente superiore ri-
spetto a quello delle spese complessive. A
livello di accertamenti e impegni, per le
operazioni complessive, si nota invece una
diminuzione rispetto alle previsioni defini-
tive sia per le entrate sia per le spese.

Rispetto ai corrispondenti dati dell’anno
2024, a livello di operazioni finali, si regi-
stra, in termini di accertamenti e impegni,
una lievissima diminuzione delle entrate
(nella misura dello 0,1 per cento), e un lieve
aumento delle spese (pari circa all’1,3 per
cento), mentre a livello di operazioni com-
plessive si osservano una diminuzione dello
0,1 per cento per le entrate e una diminu-
zione dello 0,5 per cento per le spese.

Nella Tavola 5 sono esposte le risultanze
della gestione di cassa. L’andamento rile-
vato per la competenza nel confronto tra le
previsioni definitive e quelle iniziali si con-
ferma anche per la cassa, con la medesima
tendenza delle entrate complessive (che au-
mentano in misura lievemente superiore
rispetto alle spese complessive). A livello di
incassi e pagamenti si nota una diminu-
zione rispetto alle previsioni definitive sia
per le entrate sia per le spese.

Rispetto ai corrispondenti dati dell’anno
2024, a livello di operazioni finali, si regi-
stra, in termini di incassi e pagamenti, un
aumento sia delle entrate che delle spese,
mentre a livello di operazioni complessive
si riscontra un aumento delle entrate e una
diminuzione delle spese. L’incidenza di que-
ste ultime sul PIL è pari al 50,8 per cento
per gli incassi e al 51,1 per cento per i
pagamenti.

Risultati differenziali.

I risultati differenziali della gestione 2025
sono analizzati mediante il calcolo dei se-
guenti saldi:

risparmio pubblico (saldo tra le en-
trate correnti, tributarie ed extra-tributa-
rie, e le spese correnti);

saldo netto da finanziare (dato dalla
differenza fra le entrate finali e le spese
finali) – il cui livello massimo di compe-
tenza era fissato inizialmente in -187.322
milioni di euro dalla legge 30 dicembre
2024, n. 207 (legge di bilancio 2025);

indebitamento netto (saldo tra le en-
trate finali e le spese finali al netto delle
operazioni finanziarie);

ricorso al mercato (dato dalla diffe-
renza tra le entrate finali, cioè le entrate
complessive al netto dell’accensione di pre-
stiti, e tutte le spese), stabilito inizialmente
dalla legge di bilancio 2025 in 471.097
milioni di euro come limite massimo di
competenza, al netto delle operazioni ef-
fettuate al fine di rimborsare prima della
scadenza o di ristrutturare passività pree-
sistenti con ammortamento a carico dello
Stato;

avanzo primario (saldo delle opera-
zioni correnti e in conto capitale al netto
degli interessi passivi).

I principali risultati di competenza e di
cassa relativi ai saldi sopra richiamati sono
riportati in termini assoluti nella Tavola 1.
In aggiunta, nella Tavola 6 e nella Tavola 7,
i medesimi saldi sono riportati in rapporto
al PIL.

Il quadro generale degli andamenti dei
saldi in termini assoluti mostra un lieve
miglioramento tra le previsioni iniziali e le
previsioni definitive per il risparmio pub-
blico, il saldo netto da finanziare e il saldo
complessivo, mentre si ha un peggiora-
mento per l’indebitamento netto, il ricorso
al mercato e l’avanzo primario sia per la
cassa sia per la competenza. Per quanto
riguarda il confronto con l’esercizio prece-
dente, come evidenziato nella Tavola 4 e
nella Tavola 5, a livello di accertamenti e
impegni si riscontra un miglioramento per
il ricorso al mercato e il saldo complessivo,
mentre si riscontra un peggioramento per
il risparmio pubblico, il saldo netto da
finanziare, l’indebitamento netto e l’avanzo
primario; per quanto riguarda invece gli
incassi e i pagamenti si ha un generale
miglioramento dei saldi tranne che per
l’indebitamento netto; rispetto alle previ-
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sioni definitive, invece, si registra un gene-
rale miglioramento sia per la competenza
sia per la cassa, fatta eccezione per il saldo
complessivo in termini di cassa.

In analogia a quanto descritto in pre-
cedenza per i saldi in termini assoluti,
anche in rapporto al PIL si riscontra lo
stesso quadro generale di evoluzione per i
saldi sia di competenza sia di cassa, con
l’esclusione dell’indebitamento netto, che
in termini di incassi e pagamenti rispetto
all’anno 2024 peggiora in valore assoluto,
ma migliora lievemente in rapporto al PIL
(si consideri che il valore del PIL passa da
2.202.031 milioni di euro del 2024 (1) a
2.258.049 milioni del 2025, con un au-
mento pari a +2,5 per cento a prezzi di
mercato).

È appena il caso di precisare che gli
importi finali raggiunti dai saldi di riferi-
mento (saldo netto da finanziare e ricorso
al mercato), espressi in termini di previ-
sioni definitive di competenza, rappresen-
tano una mera evidenza contabile, in quanto
la misura di riferimento del saldo netto da
finanziare e del ricorso al mercato per il
conseguente raffronto con l’autorizzazione
recata dall’articolo 1 della legge di bilancio
è costituita dai dati effettivi di gestione.
Quanto sopra vale anche per gli altri risul-
tati differenziali presi in considerazione
(risparmio pubblico e indebitamento netto).

Il saldo netto da finanziare e il ricorso
al mercato di competenza, in termini di
accertamenti e impegni, ammontano rispet-
tivamente a -119.786 e a 387.755 milioni di
euro, rispettando così i limiti massimi di
competenza originariamente fissati dalla
legge di bilancio per l’anno finanziario 2025
(legge 30 dicembre 2024, n. 207), rispetti-
vamente pari a -187.322 milioni di euro per
il saldo netto da finanziare e a 471.097
milioni di euro per il ricorso al mercato.
Analogamente, i suddetti saldi, in termini
di incassi e pagamenti, ammontano rispet-
tivamente a -143.092 e a 412.988 milioni di
euro, rispettando anch’essi i limiti massimi
di cassa originariamente fissati dalla legge
di bilancio per l’anno finanziario 2025,

rispettivamente pari a -248.111 milioni di
euro per il saldo netto da finanziare e a
531.886 milioni di euro per il ricorso al
mercato.

L’effettivo ricorso all’indebitamento a me-
dio e lungo termine, in termini di accerta-
menti e incassi del Titolo IV delle entrate
« Accensione di prestiti », è di 404.959 mi-
lioni di euro (vedi Tavola 2), inferiore ri-
spettivamente del 14,5 e del 24,2 per cento
circa rispetto alle corrispondenti previsioni
definitive.

Raccordo con il SEC 2010.

Il SEC 2010, adottato con il regolamento
(UE) n. 549/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, recante il Sistema europeo
dei conti nazionali e regionali dell’Unione
europea, fissa il complesso dei princìpi e
delle metodologie da applicare nella costru-
zione dei conti economici nazionali, anche
attraverso specifiche regole per i diversi
settori istituzionali in cui è articolata l’e-
conomia degli Stati membri dell’Unione
europea. L’ISTAT a livello nazionale – come
gli altri istituti del sistema statistico euro-
peo – si è occupato dell’applicazione delle
nuove regole dei conti nazionali, che, in
alcuni casi, hanno comportato revisioni delle
classificazioni del bilancio.

In particolare, la Tavola 8 riporta la
transcodifica dei dati del bilancio dello
Stato per categoria economica in relazione
alle voci del SEC 2010, nel rispetto dei saldi
di competenza e di cassa del Rendiconto; la
Tavola 9 espone, invece, le operazioni di
aggiustamento effettuate per il passaggio
dai dati di contabilità finanziaria agli ag-
gregati di contabilità nazionale calcolati
secondo il principio della competenza eco-
nomica.

Tale raccordo consente una valutazione
della coerenza complessiva delle grandezze
di entrata e di uscita contenute nel Rendi-
conto generale dello Stato, che determi-
nano il saldo netto da finanziare, con quelle
del conto dello Stato, che costituisce la
componente principale dell’indebitamento
netto delle amministrazioni pubbliche.

Il passaggio dai dati della contabilità
finanziaria a quelli della contabilità nazio-

(1) Stima aggiornata dall’ISTAT in seguito a revisione
in data 2 marzo 2026.
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nale richiede numerose operazioni di tran-
scodifica e aggiustamento. In particolare,
nella costruzione di tale raccordo sono
distinti tre aspetti.

Il primo riguarda le differenze ricondu-
cibili all’applicazione di diversi schemi di
classificazione, per cui in primo luogo si
distingue tra operazioni di natura finan-
ziaria e operazioni di tipo economico (solo
queste ultime rilevanti ai fini della costru-
zione dell’indebitamento netto) e si effet-
tuano riclassificazioni nell’ambito delle ope-
razioni di tipo economico da una voce a
un’altra (a titolo esemplificativo, da con-
sumi intermedi a investimenti e viceversa).

Il secondo aspetto è quello che attiene
all’applicazione dei princìpi contabili del
SEC 2010, quali il momento di registra-
zione e il trattamento di operazioni speci-
fiche.

Il terzo aspetto, infine, è determinato
dal diverso perimetro istituzionale di rife-
rimento del bilancio dello Stato rispetto a
quello del conto economico di contabilità
nazionale dello Stato e del complesso delle
amministrazioni pubbliche.

Le tavole di raccordo qui presentate a
consuntivo sono elaborate in analogia con
quelle prodotte in fase di previsione nel-
l’ambito della Nota tecnico-illustrativa alla
legge di bilancio, di cui all’articolo 9 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Tale Nota
rappresenta, infatti, un documento cono-
scitivo di raccordo tra la legge di bilancio
approvata dal Parlamento e il conto eco-
nomico delle pubbliche amministrazioni,
che espone i contenuti della manovra, i
relativi effetti sui saldi di finanza pubblica
articolati nei vari settori di intervento e i
criteri utilizzati per la quantificazione degli
stessi.
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Tavola 8 – Transcodifica delle categorie economiche del bilancio
dello Stato rispetto al SEC 2010. Anno 2025

(in milioni di euro)

 
 

 

 
 
 
 
 
 

Rendiconto 
(Competenza)

Rendiconto (Cassa) Competenza Cassa

ENTRATE TITOLO I : TRIBUTARIE TITOLO I : TRIBUTARIE

CAT I Imposte sul patrimonio e sul reddito 370.230 363.372 D5 Imposte dirette 326.992 320.815

CAT II+III+IV+V Imposte indirette totale 291.700 278.929 D2 Imposte indirette 261.704 248.586

TITOLO II : EXTRATRIBUTARIE TITOLO II : EXTRATRIBUTARIE

CAT VI Risorse proprie dell'Unione Europea 3.399 3.223 P1 Vendita beni e servizi 8.309 6.740
CAT VII Entrate da erogazione di servizi e vendita di beni non patrimoniali 2.575 2.544
CAT VIII Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 4.985 4.974 D4 Redditi da capitale 11.415 9.250
CAT IX Entrate di tipo finanziario 13.801 11.619

CAT X Entrate derivanti dal controllo e dalla repressione di irregolarità e illeciti 21.827 4.590

CAT XI Entrate da contributi versati allo Stato 18.645 18.397 D73 Trasferimenti correnti da AA.PP. 21.377 21.371
D75 Trasferimenti correnti diversi 30.460 11.486

CAT XII Entrate da recuperi e rimborsi di spese 16.979 14.880 Poste correttive 0 0

CAT XIII Partite che si compensano nella spesa 611 588

CAT XIV Altre entrate extratributarie 36.208 35.858

780.960 738.972 660.257 618.248

TITOLO III : ALIENAZIONE ED AMM. BENI PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI 
CREDITI

TITOLO III : ALIENAZIONE ED AMM. BENI 
PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI

CAT XV Entrate da alienazione di beni patrimoniali dello Stato 23 23 D92+D99 Altri trasferimenti in conto capitale 31.371 31.370
CAT XVIII Ammortamento beni patrimoniali 0 0 P51c Ammortamento 0 0

D91 Imposte in conto capitale 1.500 1.518

23 23 32.871 32.888

780.982 738.995 693.128 651.136

CAT XVI Entrate da rimborso di anticipazioni e altri crediti finanziari dello Stato 2.191 2.182 Rimborsi anticipazioni e crediti vari del Tesoro 2.191 2.182

CAT XVII Entrate da accensione di prestiti       404.959 404.959 ACCENSIONE PRESTITI 404.959 404.959

1.188.132 1.146.136 1.100.278 1.058.277
USCITE TITOLO I : SPESE CORRENTI TITOLO I : SPESE CORRENTI

CAT 1 Redditi da lavoro dipendente 114.755 109.293 D1 Redditi da lavoro dipendente 115.033 109.569
CAT 2 Consumi intermedi 17.268 17.103 P2 Consumi intermedi 18.944 18.196
CAT 3 Imposte pagate sulla produzione 6.039 6.033 D2 Imposte Indirette 6.039 6.033
CAT 4 Trasferimenti correnti ad Amministrazioni pubbliche 356.183 346.490 D73 Trasferimenti correnti a AA.PP. 373.617 363.837

CAT 5 Trasferimenti correnti a famiglie ed istituzioni sociali private 15.426 15.621

5.1 Contributi in denaro concessi a Famiglie a titolo di prestazioni sociali 9.667 9.986 D62 Prestazioni sociali 11.268 11.591

5.2 Contributi in natura concessi a Famiglie a titolo di prestazioni sociali 1.818 1.701 D632
Acquisti di beni e servizi da produttori market 
assimil,  prestazioni sociali in natura

3.800 3.672

5.3 Altri contributi concessi in c/esercizio a Famiglie e ISP 3.941 3.933 D75  Trasferimenti diversi a famiglie, imprese  e ISP 3.215 3.306

CAT 6 Trasferimenti correnti a imprese 9.788 9.712 D3 Contributi alla produzione 4.856 4.763
CAT 7 Trasferimenti correnti a estero 1.729 1.728 D74 Aiuti internazionali 1.744 1.743
CAT 8 Risorse proprie UE 20.756 20.756 D76 Trasferimenti correnti a UE per risorse proprie 17.486 17.486
CAT 9 Interessi passivi e altri oneri finanziari 95.346 95.197 D41 Interessi 95.346 95.197
CAT 10 Rimborsi e poste correttive delle entrate 109.893 109.898 Poste correttive e compensative 0 0
CAT 11 Ammortamenti 0 0 P51c Ammortamento 0 0

CAT 12 e 13 Altre uscite correnti e Fondi da ripartire di parte corrente 4.022 3.424 D75 Altre uscite correnti 34 34

751.205 735.253 651.382 635.426

TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE

CAT 21 Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni 14.285 14.148 P51g Investimenti fissi lordi 17.158 16.858

CAT 22 Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubbliche 46.699 43.385 D92AP Contributi agli investimenti a AA. PP. 56.813 53.864

CAT 23, 24 e 25 Contributi agli investimenti ad imprese, famiglie e ISP ed estero 82.739 82.601 D92 Contributi a imprese, famiglie ed estero 75.654 76.364

CAT 26 e 27 Altri trasferimenti in conto capitale e Fondi da ripartire in conto capitale 4.792 5.584 D99 Altri trasferimenti in conto capitale 10.858 10.601

148.515 145.718 160.483 157.687

899.719 880.971 811.865 793.112
Indebitamento netto -118.737 -141.976 Indebitamento netto -118.737 -141.976
CAT 31 Acquisizioni di attività finanziarie 3.240 3.298 Acquisizioni di attività finanziarie 3.240 3.298
Saldo netto da finanziare -119.786 -143.092 Saldo netto da finanziare -119.786 -143.092
CAT 61 Rimborso passività finanziarie 267.969 269.896 Rimborso passività finanziarie 267.969 269.896
TOTALE USCITE 1.170.928 1.154.165 TOTALE USCITE riclassificate Sec 2010 1.083.074 1.066.307
Saldo complessivo di bilancio 17.204 -8.030 Saldo complessivo di bilancio 17.204 -8.030

Totale uscite in conto capitale netto acquisizione attività finanziarie
Totale uscite in conto capitale riclassificate Sec 2010 netto 
acquisizione attività finanziarie

TOTALE USCITE netto rimborso passività
 e partite finanziarie

TOTALE USCITE  riclassificate Sec 2010 netto rimborso 
passività  e partite finanziarie

TOTALE ENTRATE netto rimborsi di anticipazioni e crediti 
e accensione prestiti

TOTALE ENTRATE riclassificate Sec 2010 netto rimborsi di 
anticipazioni e crediti e accensione prestiti

TOTALE ENTRATE TOTALE ENTRATE riclassificate Sec 2010

Totale uscite correnti Totale uscite correnti riclassificate Sec 2010

Totale entrate in conto capitale Totale entrate in conto capitale riclassificate Sec 2010

Categoria economica del Bilancio dello Stato Classificazione SEC2010 del Bilancio dello Stato

Totale entrate correnti Totale entrate correnti riclassificate Sec 2010
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Tavola 9 – Raccordo tra Rendiconto dello Stato e comparto Stato
di contabilità nazionale. Anno 2025

(in milioni di euro)

 
 

 

 
 
 
 

  

 Competenza  Cassa
Ag. Fiscali, PCM, 

CdS, TAR, CdC 

Raccordo per il 
passaggio al 

conto economico  
di CN

Comparto Stato 
(CN)

ENTRATE

Tributarie 588.696 569.401 -                              1.110 570.511
D5 Imposte dirette 326.992 320.815 -                              -4.258 316.557
D2 Imposte indirette 261.704 248.586 -                              5.368 253.954
D612 Contributi sociali figurativi 0 0 -                              2.402 2.402
D73 Trasferimenti correnti da AA.PP. 21.377 21.371 -                              -7.102 14.269

Trasferimenti da altri soggetti 30.460 11.486 -                              3.513 14.999
D75 Trasferimenti correnti diversi 30.460 11.486 -                              3.513 14.999

Altre entrate correnti 19.724 15.990 -                              4.990 20.980
D74 Aiuti internazionali 0 0 -                              4.170 4.170
D4 Redditi da capitale 11.415 9.250 -                              -62 9.188
P1 Vendita beni e servizi 8.309 6.740 -                              882 7.622

660.257 618.248 -                              4.913 623.161

D91 Imposte in conto capitale 1.500 1.518 -                              1.518 3.036
D92+D99 Trasferimenti in conto capitale 31.371 31.370 -                              -21.821 9.549

32.871 32.888 -                              -20.303 12.585
TOTALE ENTRATE riclassificate Sec 2010 693.128 651.136 -                              -15.390 635.746

USCITE

D1 Redditi da lavoro dipendente 115.033 109.569 3.633 -1.863 111.339
Consumi intermedi totale 22.744 21.868 1.884 1.256 25.008

P2 Consumi intermedi 18.944 18.196 1.884 2.524 22.604

D632 Acquisti di beni e servizi da produttori market assimil. 
prestazioni sociali in natura 3.800 3.672 0 -1.268 2.404

D73 Trasferimenti correnti a AA.PP. 373.617 363.837 -6.171 -3.861 353.805
Trasferimenti correnti a altri soggetti 38.569 38.889 497 478 39.864

D62 Prestazioni sociali 11.268 11.591 216 1.742 13.549
D75  Trasferimenti diversi a famiglie, imprese e ISP 3.215 3.306 0 -295 3.011
D3 Contributi alla produzione 4.856 4.763 279 -966 4.075
D74 Aiuti internazionali 1.744 1.743 2 13 1.758
D76 Trasferimenti correnti a UE per risorse proprie 17.486 17.486 0 -15 17.471
D41 Interessi 95.346 95.197 0 -9.409 85.788

Altre uscite correnti 6.073 6.067 325 530 6.922
D2 Imposte Indirette 6.039 6.033 325 466 6.824
D71 Premi di assicurazione 34 34 0 64 98

651.382 635.426 168 -12.868 622.726

P51 Investimenti fissi lordi 17.158 16.858 326 232 17.416
D92AP Contributi agli investimenti a AA.PP. 56.813 53.864 -644 -9.665 43.555
D92 Trasferimenti ad altri soggetti 75.654 76.364 150 -48.968 27.546
D99 Altri trasferimenti in conto capitale 10.858 10.601 0 -3.787 6.814

160.483 157.687 -168 -62.188 95.331
TOTALE USCITE riclassificate Sec 2010 811.865 793.112 0 -75.055 718.057

-118.737 -141.976 0 59.665 -82.311
Fonte: Elaborazioni RGS su dati di rendiconto 2025 e dati ISTAT

INDEBITAMENTO NETTO

Classificazione SEC2010 del Bilancio dello Stato

Totale entrate correnti riclassificate Sec 2010

Totale entrate in conto capitale riclassificate Sec 2010

Totale uscite correnti riclassificate Sec 2010

Totale uscite in conto capitale riclassificate Sec 2010
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Risorse finanziarie disponibili.

Come già anticipato, la situazione delle
entrate venuta a delinearsi a fine esercizio
deriva dall’adozione di norme e provvedi-
menti durante la gestione dell’esercizio 2025
che hanno modificato le previsioni iniziali
– adottate con la legge 30 dicembre 2024,
n. 207 (legge di bilancio 2025) – portan-
dole ai valori definitivi, pari a 1.228.172
milioni di euro per la competenza e a
1.249.716 milioni di euro per la cassa.

L’ammontare delle previsioni definitive
di competenza rappresenta nell’anno 2025
il 54,4 per cento del PIL contro il 57,2 per
cento del 2024 (dato ricalcolato con il va-
lore del PIL 2024 aggiornato a marzo 2026);
quelle di cassa costituiscono il 55,3 per
cento del PIL, contro il 58 per cento del
2024 (dato ricalcolato con il valore del PIL
2024 aggiornato a marzo 2026).

L’aumento manifestatosi rispetto alle pre-
visioni iniziali (+2,4 per cento per la com-
petenza e +2,5 per cento per la cassa) va
scomposto distinguendo le previsioni delle
entrate per operazioni finali (costituite dal
complesso dei primi tre titoli delle entrate
di bilancio, ossia entrate tributarie, extra-
tributarie e per alienazione e ammorta-
mento di beni patrimoniali e riscossione di
crediti) da quelle connesse all’accensione di
prestiti: le prime sono aumentate del 3,5
per cento per la competenza e del 4 per
cento per la cassa (come si può vedere
rispettivamente nella Tavola 4 e nella Ta-
vola 5), mentre le entrate per accensione di
prestiti hanno fatto registrare un aumento
rispettivamente dello 0,6 e dello 0,5 per
cento, portandosi a previsioni definitive pari
a 473.526 milioni di euro in conto compe-
tenza e 534.211 milioni di euro in conto
cassa (vedi Tavola 2), con variazioni, ri-
spetto alle previsioni iniziali, di 2.814 mi-
lioni di euro sia per la competenza sia per
la cassa.

La gestione di competenza del bilancio
ha dato come risultati accertamenti per
entrate finali pari a 783.173 milioni di
euro, in aumento del 3,8 per cento rispetto
alle previsioni definitive (vedi Tavola 4), e
accertamenti pari a 404.959 milioni di euro
relativi all’accensione di prestiti (vedi Ta-
vola 2), in diminuzione del 14,5 per cento

rispetto alle previsioni definitive (473.526
milioni).

Gli incassi invece si attestano a 741.177
milioni di euro per operazioni finali e a
404.959 milioni per operazioni di accen-
sione di prestiti (Titolo IV) (vedi Tavola 2).

Gli incassi per operazioni finali sono in
aumento del 3,6 per cento rispetto alle
previsioni definitive e hanno raggiunto il
73,5 per cento della relativa massa acqui-
sibile, mentre quelli da accensione di pre-
stiti sono in diminuzione del 24,2 per cento
rispetto alle previsioni definitive di cassa e
hanno raggiunto l’85,5 per cento della massa
acquisibile.

Dalla differenza tra gli accertamenti e i
versamenti in conto competenza si otten-
gono i residui attivi generati dalla gestione.
Essi ammontano a 88.946 milioni di euro e
rappresentano complessivamente il 7,5 per
cento degli accertamenti.

Le entrate tributarie (Titolo I) presen-
tano previsioni definitive pari a 651.975
milioni di euro per la competenza e 630.850
milioni per la cassa (+8.019 milioni di euro
per la competenza, pari all’1,2 per cento, e
+10.127 milioni per la cassa, pari all’1,6
per cento, rispetto alle previsioni iniziali).

In tale ambito, tra le tipologie che pre-
sentano uno stanziamento significativo tra
le entrate ricorrenti (vedi Tavola 10 e Ta-
vola 11), l'« Imposta sul valore aggiunto » è
quella che ha registrato la maggiore varia-
zione negativa, per quanto riguarda la com-
petenza, delle previsioni definitive rispetto
alle previsioni iniziali (circa -1.048 milioni
di euro, pari a -0,5 per cento), mentre per
quanto riguarda la cassa queste rimangono
sostanzialmente in linea, come anche gli
accertamenti e gli incassi rispetto alle re-
lative previsioni definitive. Sempre tra le
entrate ricorrenti del Titolo I, la voce « Re-
gistro e bollo » ha registrato una variazione
negativa in percentuale rispetto alle previ-
sioni iniziali pari a -1,4 per cento (-216
milioni di euro) per la competenza e -0,8
per cento per la cassa (-119 milioni di
euro). Gli accertamenti e gli incassi deno-
tano invece un consistente aumento ri-
spetto alle relative previsioni definitive, ri-
spettivamente di circa il 14,7 per cento
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(+2.275 milioni di euro) e di circa il 14,5
per cento (+2.244 milioni di euro).

Sempre tra le entrate ricorrenti del Ti-
tolo I la tipologia « Sostitutive di imposte
sui redditi » ha registrato la variazione po-
sitiva più alta rispetto alle previsioni ini-
ziali, che aumentano del 16,2 per cento
(+5.961 milioni di euro) per la competenza
e del 16,4 per cento (+5.986 milioni di
euro) per la cassa. Si rilevano altresì au-
menti per la tipologia « Imposta sul reddito
delle società » (+0,7 per cento per la com-
petenza e +1,1 per la cassa), mentre l'« Im-
posta sul reddito delle persone fisiche » (la
tipologia che presenta le previsioni mag-
giori in assoluto) registra un aumento dello
0,6 per cento per la competenza e dello 0,9
per la cassa.

Anche sul versante delle entrate non
ricorrenti si registra, nel complesso, un
aumento delle previsioni definitive rispetto
a quelle iniziali, pari a 485 milioni di euro
in conto competenza (+15,6 per cento) e a
501 milioni per cassa (+16,3 per cento),
dovuto principalmente a un aumento della
tipologia « Imposte sostitutive di imposte
sui redditi » (pari a circa +10,2 per cento
sia per la competenza che per la cassa) e
della tipologia « Entrate da condoni e sa-
natorie per tasse e imposte sul patrimonio
e sul reddito » (+196,3 per cento per com-
petenza e +309,6 per cento per cassa).

Tra le entrate finali, sono le entrate
extra-tributarie (Titolo II) quelle per le quali
si verifica una maggiore variazione delle
previsioni iniziali (+16.866 milioni di euro
per la competenza e +16.594 milioni per la
cassa). In tale ambito, tra le entrate ricor-
renti, è quella relativa a « Contributi in
conto investimenti da altri soggetti » ad
avere registrato la maggiore variazione po-
sitiva in percentuale rispetto alle previsioni
iniziali, che aumentano del 3.456,2 per
cento per la competenza e del 3.637,0 per
cento per la cassa (+1.555 milioni di euro
in entrambi i casi); gli accertamenti sono
aumentati rispetto alle previsioni definitive
del 264,3 per cento (+4.230 milioni) e gli
incassi sono aumentati del 261,2 per cento
(+4.174 milioni). Tale fenomeno è dovuto ai
versamenti sul capitolo 3515, su cui con-
fluiscono i contributi a fondo perduto ero-

gati dall’Unione europea per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), a seguito di prelevamento dall’ap-
posito conto di tesoreria.

Sempre tra le entrate extra-tributarie
ricorrenti, al netto della tipologia « Altre
entrate extratributarie », si osservano im-
portanti variazioni in aumento delle previ-
sioni definitive rispetto a quelle iniziali per
le tipologie « Utili e dividendi » (+77,8 per
cento per la competenza e per la cassa) ed
« Entrate da erogazione di servizi » (+35,0
per cento circa per la competenza e per la
cassa).

Le tipologie che hanno registrato varia-
zioni negative in percentuale rispetto alle
previsioni iniziali sono, invece, « Altri pro-
venti finanziari » (-14,8 per cento sia per la
competenza che per la cassa) e « Sanzioni
derivanti dalla riscossione di entrate tribu-
tarie » (-3,9 per cento per la competenza e
-26,9 per cento per la cassa).

Sul versante delle entrate non ricor-
renti, le « Entrate derivanti dalla gestione
dei beni dello Stato » hanno registrato un
considerevole aumento rispetto alle previ-
sioni iniziali sia per la competenza che per
la cassa, pari a 2.609 milioni di euro (+183
per cento); gli accertamenti e gli incassi
sono risultati pari circa a 3.956 milioni di
euro, in diminuzione del 2 per cento circa
rispetto alle previsioni definitive. Tale fe-
nomeno è dovuto a versamenti effettuati,
principalmente sul capitolo 2577, quali pro-
venti derivanti dalla messa all’asta delle
quote di emissione di gas serra, determi-
nate con decisione della Commissione eu-
ropea, ai sensi della direttiva 2003/87/CE,
da riassegnare ad appositi capitoli di spesa
ai sensi del decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30.

Le entrate derivanti da alienazione e
dall’ammortamento dei beni patrimoniali e
da riscossione di crediti (Titolo III) passano
da previsioni iniziali di 345 milioni di euro
a 1.274 milioni di previsioni definitive per
la competenza e da 341 milioni di euro a
1.291 milioni per la cassa (circa +929 mi-
lioni di euro per la competenza e +950
milioni per la cassa). La gestione ha fatto
registrare circa 2.214 milioni di euro di
accertamenti e 2.205 di incassi, con au-
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menti rispettivamente del 73,8 per cento e
del 70,8 per cento.

Per quanto riguarda l’accensione di pre-
stiti, i relativi accertamenti e incassi, pari
entrambi a 404.959 milioni di euro, hanno
fatto registrare una diminuzione di circa 81
milioni rispetto al 2024 (-0,02 per cento).

Dal confronto con i dati complessivi
delle entrate dell’esercizio precedente (ac-
certamenti pari a 1.188.887 milioni di euro
e incassi pari a 1.130.099 milioni di euro),
si rileva una lieve diminuzione per gli ac-
certamenti di entrate (755 milioni di euro,
pari a -0,1 per cento), mentre per gli incassi
totali si ha un aumento pari a 16.037
milioni di euro (+1,4 per cento).

L’incidenza sul PIL è pari al 52,6 per
cento per gli accertamenti e al 50,8 per
cento per gli incassi complessivi, in dimi-
nuzione rispetto a quanto registrato lo scorso
anno (54 per cento e 51,3 per cento del PIL
nel 2024).

Rispetto al 2024, gli incassi per entrate
finali hanno manifestato un aumento pari
a 16.118 milioni di euro (+2,2 per cento),
quale risultante di un aumento delle en-
trate tributarie (+22.624 milioni, +3,7 per
cento) e di una diminuzione delle entrate
extra-tributarie (-2.980 milioni, -3 per cento)
e delle entrate per alienazione e ammor-
tamento di beni patrimoniali e riscossione
di crediti (-3.526 milioni, -61,5 per cento).

Gli accertamenti per entrate finali regi-
strano una diminuzione di complessivi 674
milioni di euro (-0,1 per cento rispetto al
2024), derivante dal concorrere dell’au-
mento registrato per le entrate tributarie
(+8.043 milioni, +1,2 per cento) e della
diminuzione delle entrate extra-tributarie
(-5.199 milioni, -4,2 per cento) e delle en-
trate per alienazione e ammortamento di
beni patrimoniali e riscossione di crediti
(-3.518 milioni di euro, -61,4 per cento).
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Tavola 10 – Entrate per titolo/natura/tipologia: principali risultati
della gestione di competenza

(in milioni di euro)

 
 

 
 
 
 
 
 
 

2024

Accertamenti 
Previsioni 
iniziali  CP

Previsioni 
definitive CP

Accertamenti

(a) (b) (c) (c-b) % (d) (d-c) % (d-a) %
TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 653.887,6       643.956,4       651.975,2        +8.018,9 +1,2% 661.930,3          +9.955,0 +1,5%  +8.042,7 +1,2%

Entrate ricorrenti 649.347,7       640.854,6       648.388,4        +7.533,8 +1,2% 657.772,3          +9.383,9 +1,4%  +8.424,6 +1,3%
Imposta sul reddito delle persone fisiche 249.445,6       243.328,1       244.831,8        +1.503,7 +0,6% 242.244,3         -2.587,6           -1,1% -7.201,3             -2,9%
Imposta sul reddito delle società 62.348,1         63.604,0         64.044,8          +440,8 +0,7% 65.108,3            +1.063,5 +1,7%  +2.760,1 +4,4%
Sostitutive di imposte sui redditi 40.421,1         36.704,9         42.665,7          +5.960,8 +16,2% 48.315,0            +5.649,3 +13,2%  +7.893,9 +19,5%
Altre tasse e imposte sul patrimonio e sul reddito 10.902,7         10.290,8         10.640,7          +349,9 +3,4% 11.561,1            +920,4 +8,6%  +658,4 +6,0%
Imposta sul valore aggiunto 207.810,3       207.529,8       206.481,3       -1.048,5            -0,5% 206.515,7          +34,4 +0,0% -1.294,6             -0,6%
Registro e bollo 15.179,1         15.699,1         15.483,2         -215,9               -1,4% 17.758,3            +2.275,1 +14,7%  +2.579,1 +17,0%
Altre tasse e imposte sugli affari 12.201,6         11.622,6         11.920,3          +297,7 +2,6% 13.659,6            +1.739,2 +14,6%  +1.458,0 +11,9%
Accise sui prodotti energetici, sull'energia elettrica e sul gas 
naturale

30.406,7         31.112,5         31.586,8          +474,3 +1,5% 31.769,6            +182,8 +0,6%  +1.362,9 +4,5%

Altre tasse e imposte sulla produzione e sui consumi 2.481,5            2.555,6            2.416,6            -139,0               -5,4% 2.520,7               +104,1 +4,3%  +39,2 +1,6%
Entrate da vendita di generi di monopolio 11.477,2         11.428,0         11.535,0          +107,0 +0,9% 11.659,4            +124,4 +1,1%  +182,2 +1,6%
Tasse e imposte da attività di gioco 6.673,8            6.979,3            6.782,3            -197,0               -2,8% 6.660,5              -121,8               -1,8% -13,3                  -0,2%

Entrate non ricorrenti 4.539,9           3.101,7           3.586,8            +485,1 +15,6% 4.158,0              +571,2 +15,9% -382,0                -8,4%
Imposte sostitutive di imposte sui redditi 2.725,4            2.065,8            2.276,2             +210,4 +10,2% 2.561,5               +285,3 +12,5% -163,9                -6,0%
Altre tasse e imposte sul patrimonio e sul reddito 471,4               -                   -                   -                   - 2,7                       +2,7 NA -468,7                -99,4%
Entrate da condoni e sanatorie per tasse e imposte sul 
patrimonio e sul reddito

270,1               89,8                 266,1                +176,3 +196,3% 437,2                  +171,0 +64,3%  +167,0 +61,8%

Altre tasse e imposte sugli affari 1.072,8            942,3               1.043,3             +101,0 +10,7% 1.147,3               +104,1 +10,0%  +74,6 +7,0%
Entrate da condoni e sanatorie per tasse e imposte sugli -                   3,9                    1,2                    -2,6                    -68,2% 9,1                       +7,9 +642,4%  +9,1 NA
Altre tasse e imposte sulla produzione e sui consumi 0,3                    -                   -                   -                   +0,0% 0,2                       +0,2 +0,0% -0,1                     -43,5%

TITOLO II - ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 124.228,3       84.531,4         101.397,1        +16.865,7 +20,0% 119.029,5          +17.632,5 +17,4% -5.198,7            -4,2%

Entrate ricorrenti 104.637,9       80.254,5         89.803,5          +9.549,0 +11,9% 106.941,8          +17.138,3 +19,1%  +2.303,8 +2,2%
Dazi e diritti doganali 2.994,5            3.300,0            3.300,0            -                   0,0% 3.398,9               +98,9 +3,0%  +404,4 +13,5%
Entrate da erogazione di servizi 2.503,7            1.661,6            2.243,3             +581,6 +35,0% 2.476,8               +233,5 +10,4% -26,9                  -1,1%
Entrate da vendita di beni non patrimoniali 96,7                 91,9                 91,9                 -                   +0,0% 98,3                    +6,4 +6,9%  +1,6 +1,7%
Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 1.150,2            1.124,3            1.103,6            -20,8                 -1,8% 1.028,9              -74,7                 -6,8% -121,4                -10,6%
Utili e dividendi 4.627,8            2.615,0            4.650,0             +2.035,0 +77,8% 5.668,5               +1.018,4 +21,9%  +1.040,7 +22,5%
Interessi attivi 5.933,0            3.796,4            4.139,2             +342,9 +9,0% 4.866,6               +727,4 +17,6% -1.066,4             -18,0%
Altri proventi finanziari 4.132,6            3.800,0            3.236,8            -563,2               -14,8% 3.265,8               +29,0 +0,9% -866,7                -21,0%
Sanzioni derivanti dalla riscossione di entrate tributarie 23.140,1         17.341,2         16.672,0         -669,2               -3,9% 19.603,9            +2.931,9 +17,6% -3.536,2             -15,3%
Altre sanzioni 2.721,5            2.165,9            2.239,6             +73,7 +3,4% 2.204,0              -35,6                 -1,6% -517,5                -19,0%
Contributi in c/esercizio da amministrazioni pubbliche 7.536,7            6.172,3            7.697,6             +1.525,4 +24,7% 8.611,5               +913,9 +11,9%  +1.074,7 +14,3%
Contributi in c/esercizio da altri soggetti 3.653,0            2.623,9            3.259,3             +635,4 +24,2% 3.895,9               +636,5 +19,5%  +242,9 +6,6%
Contributi in c/investimenti da amministrazioni pubbliche -                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -
Contributi in c/investimenti da altri soggetti 5.359,2            45,0                 1.600,3             +1.555,3 +3456,2% 5.830,6               +4.230,3 +264,3%  +471,4 +8,8%
Entrate da recuperi e rimborsi di spese 14.052,3         10.927,7         12.053,4          +1.125,7 +10,3% 16.967,0            +4.913,6 +40,8%  +2.914,7 +20,7%
Partite che si compensano nella spesa 590,5               604,8               608,4                +3,6 +0,6% 610,7                  +2,3 +0,4%  +20,2 +3,4%
Proventi da lotto, lotterie, bingo e scommesse 22.283,6         22.494,8         23.077,8          +583,0 +2,6% 22.712,0           -365,9               -1,6%  +428,3 +1,9%
Altre entrate extratributarie 3.862,4            1.489,6            3.830,2             +2.340,5 +157,1% 5.702,3               +1.872,2 +48,9%  +1.839,9 47,6%

Entrate non ricorrenti 19.590,3         4.276,9           11.593,6          +7.316,7 +171,1% 12.087,8           494,2              +4,3% -7.502,5            -38,3%

Entrate da erogazione di servizi -                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -
Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 3.756,1            1.425,9            4.034,9             +2.609,1 +183,0% 3.956,1              -78,9                 -2,0%  +200,0 +5,3%
Utili e dividendi -                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -
Interessi attivi -                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -
Altre sanzioni 21,7                 20,0                 20,0                 -                   +0,0% 19,0                   -1,0                   -5,0% -2,7                     -12,6%
Contributi in c/esercizio da amministrazioni pubbliche -                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -
Contributi in c/esercizio da altri soggetti -                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -
Contributi in c/investimenti da amministrazioni pubbliche 0,2                    0,2                    0,2                    -                   +0,0% 0,0                      -0,1                   -87,8% -0,2                     -89,2%
Contributi in c/investimenti da altri soggetti 1.028,9            -                   191,1                +191,1 - 307,0                  +115,8 +60,6% -721,9                -70,2%
Entrate da recuperi e rimborsi di spese 10,4                 4,9                    7,9                     +3,0 +61,9% 11,8                    +3,9 +50,0%  +1,3 +12,8%
Altre entrate extratributarie 14.773,0         2.826,0            7.339,5             +4.513,5 +159,7% 7.794,0               +454,5 +6,2% -6.979,1             -47,2%

5.731,9           344,9               1.273,5            +928,6 +269,2% 2.213,6             940,1              +73,8% -3.518,2            -61,4%

Entrate ricorrenti -                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -
Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
mobili

-                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -

Entrate non ricorrenti 5.731,9           344,9               1.273,5            +928,6 +269,2% 2.213,6             940,1              +73,8% -3.518,2            -61,4%
Entrate da rimborso di anticipazioni e altri crediti finanziari 
dello Stato

36,6                 12,0                 24,1                  +12,1 +100,6% 21,9                   -2,2                   -8,9% -14,7                  -40,2%

Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
immobili

0,07                 -                   -                   -                   - 0,17                    +0,2 -  +0,1 +137,5%

Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
mobili

3.107,5            -                   0,1                     +0,1 - 0,4                       +0,3 +240,3% -3.107,1             -100,0%

Entrate da alienazione di immobilizzazioni finanziarie 2.587,6            332,9               1.249,3             +916,4 +275,3% 2.191,1               +941,8 +75,4% -396,5                -15,3%
Entrate da rimborso di anticipazioni e altri crediti finanziari 
dello Stato

-                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -

TOTALE ENTRATE FINALI 783.847,8       728.832,7       754.645,9        +25.813,2 +3,5% 783.173,5          +28.527,6 +3,8% -674,3                -0,1%

TITOLO IV - ACCENSIONE DI PRESTITI 405.039,4       470.712,0       473.526,0        +2.813,9 +0,6% 404.958,6         -68.567,4         -14,5% -80,8                  +0,0%
Entrate ricorrenti         405.039,4         470.712,0         473.526,0  +2.813,9 +0,6%           404.958,6 -68.567,4         -14,5% -80,8                  +0,0%

Gestione del debito pubblico -                   -                   -                   -                   - -                     -                   - -                    -
Entrate da emissione titoli di Stato 378.946,2       470.557,1       470.557,1       -                   +0,0% 381.311,7         -89.245,4         -19,0%  +2.365,5 +0,6%
Entrate da altri finanziamenti 26.093,2         154,9               2.968,9             +2.813,9 +1816,2% 23.646,8            +20.678,0 +696,5% -2.446,3             -9,4%

TOTALE COMPLESSIVO 1.188.887,2   1.199.544,7   1.228.171,8    +28.627,1 +2,4% 1.188.132,0     -40.039,8         -3,3% -755,1                -0,1%

TITOLO III - ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI 
PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI

2025 Confronto 2024-2025

Confronto Previsioni 
iniziali/definitive 

Confronto Accertamenti / 
previsioni definitive

 Accertamenti 
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Tavola 11 – Entrate per titolo/natura/tipologia: principali risultati
della gestione di cassa

(in milioni di euro)

2024

Versamenti
Previsioni 
iniziali  CS

Previsioni 
definitive CS

Versamenti

(a) (b) (c) (c-b) % (d) (d-c) % (d-a) %
TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 619.676,8         620.722,7        630.849,7         +10.127,0 +1,6% 642.300,5          +11.450,7 +1,8%  +22.623,7 +3,7%

Entrate ricorrenti 615.132,4         617.655,9        627.281,7         +9.625,8 +1,6% 638.241,8          +10.960,1 +1,7%  +23.109,4 +3,8%
Imposta sul reddito delle persone fisiche 241.708,6         236.458,5        238.591,4         +2.132,9 +0,9% 238.500,0         -91,4              0,0% -3.208,6         -1,3%

Imposta sul reddito delle società 59.418,3           61.134,9          61.812,5           +677,6 +1,1% 63.382,4            +1.569,9 +2,5%  +3.964,1 +6,7%
Sostitutive di imposte sui redditi 38.928,2           36.489,2          42.475,7           +5.986,5 +16,4% 47.850,6            +5.375,0 +12,7%  +8.922,4 +22,9%
Altre tasse e imposte sul patrimonio e sul reddito 9.680,6             9.892,7            10.243,1           +350,3 +3,5% 10.696,2            +453,1 +4,4%  +1.015,5 +10,5%

Imposta sul valore aggiunto 188.148,8         194.450,1        194.361,6        -88,6              0,0% 195.088,9          +727,3 +0,4%  +6.940,0 +3,7%
Registro e bollo 14.957,8           15.564,0          15.445,4          -118,6            -0,8% 17.689,4            +2.244,0 +14,5%  +2.731,6 +18,3%
Altre tasse e imposte sugli affari 11.518,1           11.596,4          12.036,7           +440,3 +3,8% 12.824,5            +787,8 +6,5%  +1.306,4 +11,3%

Accise sui prodotti energetici, sull'energia elettrica e sul 
gas naturale

30.368,4           31.107,5          31.581,6           +474,1 +1,5% 31.581,5           -0,1                +0,0%  +1.213,1 +4,0%

Altre tasse e imposte sulla produzione e sui consumi 2.391,8             2.546,3            2.407,3            -139,0            -5,5% 2.400,7             -6,6                -0,3%  +8,9 +0,4%

Entrate da vendita di generi di monopolio 11.442,0           11.429,7          11.536,8           +107,2 +0,9% 11.652,0            +115,1 +1,0%  +210,0 +1,8%

Tasse e imposte da attività di gioco 6.569,7             6.986,6            6.789,6            -197,0            -2,8% 6.575,7             -213,9            -3,2%  +6,0 +0,1%
Entrate non ricorrenti              4.544,4             3.066,8             3.568,0  +501,2 +16,3%               4.058,7  +490,7 +13,8% -485,8            -10,7%

Imposte sostitutive di imposte sui redditi 2.833,7             2.068,4            2.279,1             +210,7 +10,2% 2.594,9              +315,8 +13,9% -238,9            -8,4%

Altre tasse e imposte sul patrimonio e sul reddito 472,8                0,9 0,9 -                0,0% 3,5  +2,6 +306,6% -469,3            -99,3%

Entrate da condoni e sanatorie per tasse e imposte sul 
patrimonio e sul reddito

173,6                58,8                 241,0                +182,2 +309,6% 344,2                 +103,1 +42,8%  +170,6 +98,3%

Altre tasse e imposte sugli affari 1.064,1             930,9               1.041,9             +111,0 +11,9% 1.108,1              +66,2 +6,4%  +44,0 +4,1%
Entrate da condoni e sanatorie per tasse e imposte sugli 
affari

- 7,8 5,2 -2,6                -33,8% 7,9  +2,7 +52,7%  +7,9 -

Altre tasse e imposte sulla produzione e sui consumi 0,3 - - -                +0,0% 0,2  +0,2 +0,0% -0,1                -43,6%

TITOLO II - ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 99.651,6           66.769,6          83.363,7           +16.594,1 +24,9% 96.671,8            +13.308,1 +16,0% -2.979,8         -3,0%
Entrate ricorrenti 80.484,2           62.492,7          71.670,1           +9.177,4 +14,7% 84.585,1            +12.915,0 +18,0%  +4.100,9 +5,1%

Dazi e diritti doganali 2.948,1             3.304,4            3.305,0            0,6                0,0% 3.222,6             -82,4              -2,5%  +274,5 +9,3%
Entrate da erogazione di servizi 2.466,8             1.668,9            2.250,5             +581,6 +34,9% 2.446,4              +195,8 +8,7% -20,4              -0,8%
Entrate da vendita di beni non patrimoniali 96,5 91,9                 91,9                 -                +0,0% 98,0  +6,1 +6,7%  +1,6 +1,6%

Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 1.112,4             1.117,8            1.097,0            -20,8              -1,9% 1.017,7             -79,3              -7,2% -94,7              -8,5%

Utili e dividendi 4.627,8             2.615,0            4.650,0             +2.035,0 +77,8% 5.668,5              +1.018,4 +21,9%  +1.040,7 +22,5%
Interessi attivi 3.122,7             1.806,9            2.227,3             +420,4 +23,3% 2.684,5              +457,2 +20,5% -438,2            -14,0%
Altri proventi finanziari 4.132,6             3.800,0            3.236,8            -563,2            -14,8% 3.265,8              +29,0 +0,9% -866,7            -21,0%
Sanzioni derivanti dalla riscossione di entrate tributarie 3.266,3             4.074,5            2.980,1            -1.094,4         -26,9% 3.665,3              +685,2 +23,0%  +399,0 +12,2%

Altre sanzioni 806,5                693,1               816,8                +123,7 +17,8% 905,5                 +88,7 +10,9%  +99,0 +12,3%
Contributi in c/esercizio da amministrazioni pubbliche 9.174,3             6.173,7            7.699,4             +1.525,7 +24,7% 8.606,9              +907,4 +11,8% -567,4            -6,2%

Contributi in c/esercizio da altri soggetti 3.550,0             2.606,5            3.256,6             +650,1 +24,9% 3.711,1              +454,6 +14,0%  +161,1 +4,5%

Contributi in c/investimenti da amministrazioni pubbliche - - - -                - - -                - -                -

Contributi in c/investimenti da altri soggetti 5.288,6             42,8                 1.598,0             +1.555,3 +3637,0% 5.771,7              +4.173,6 +261,2%  +483,1 +9,1%

Entrate da recuperi e rimborsi di spese 13.171,3           9.882,6            10.918,3           +1.035,7 +10,5% 14.868,7            +3.950,4 +36,2%  +1.697,4 +12,9%

Partite che si compensano nella spesa 568,3                604,8               608,4                +3,6 +0,6% 587,6                -20,8              -3,4%  +19,3 +3,4%

Proventi da lotto, lotterie, bingo e scommesse 22.367,7           22.494,8          23.077,8           +583,0 +2,6% 22.454,7           -623,0            -2,7%  +87,0 +0,4%

Altre entrate extratributarie 3.784,5             1.515,1            3.856,1             +2.341,0 +154,5% 5.610,0              +1.753,9 +45,5%  +1.825,5 48,2%
Entrate non ricorrenti 19.167,4           4.276,9            11.693,6           +7.416,7 +173,4% 12.086,7           393,1            +3,4% -7.080,7         -36,9%

Entrate da erogazione di servizi - - - -                - - -                - -                -

Entrate derivanti dalla gestione dei beni dello Stato 3.755,9             1.425,9            4.034,9             +2.609,1 +183,0% 3.956,0             -78,9              -2,0%  +200,1 +5,3%

Utili e dividendi - - - -                - - -                - -                -

Interessi attivi - - - -                - - -                - -                -

Altre sanzioni 21,7 20,0                 20,0                 -                +0,0% 19,0 -1,0                -5,1% -2,7                -12,5%

Contributi in c/esercizio da amministrazioni pubbliche - - - -                - - -                - -                -

Contributi in c/esercizio da altri soggetti - - - -                - - -                - -                -

Contributi in c/investimenti da amministrazioni pubbliche 0,2 0,2 0,2 -                +0,0% 0,0 -0,1                -87,8% -0,2                -89,2%

Contributi in c/investimenti da altri soggetti 605,5                - 291,1                +291,1 - 306,9                 +15,8 +5,4% -298,6            -49,3%

Entrate da recuperi e rimborsi di spese 10,1 4,9 7,9  +3,0 +61,9% 11,8  +3,9 +49,9%  +1,6 +16,0%

Altre entrate extratributarie 14.773,9           2.826,0            7.339,5             +4.513,5 +159,7% 7.792,9              +453,4 +6,2% -6.980,9         -47,3%

5.730,7             341,4               1.291,0             +949,6 +278,1% 2.204,7             913,8            +70,8% -3.526,0         -61,5%

Entrate ricorrenti - - - -                - - - - -                -
Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
mobili

- - - -                - - - - -                -

Entrate non ricorrenti 5.730,7             341,4               1.291,0             +949,6 +278,1% 2.204,7             913,8            +70,8% -3.526,0         -61,5%
Entrate da rimborso di anticipazioni e altri crediti 
finanziari dello Stato

36,7 12,0                 24,1                  +12,1 +100,6% 21,9 -2,1                -8,9% -14,8              -40,2%

Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
immobili

0,1 - - -                - 0,2  +0,2 -  +0,1 +137,5%

Entrate da alienazione di immobilizzazioni materiali - beni 
mobili

3.107,5             - 0,1  +0,1 - 0,4  +0,3 +240,3% -3.107,1         -100,0%

Entrate da alienazione di immobilizzazioni finanziarie 2.586,4             329,4               1.266,8             +937,4 +284,6% 2.182,2              +915,4 +72,3% -404,2            -15,6%

Entrate da rimborso di anticipazioni e altri crediti 
finanziari dello Stato

- - - -                - - -                - -                -

TOTALE ENTRATE FINALI 725.059,2         687.833,7        715.504,4         +27.670,7 +4,0% 741.177,0          +25.672,6 +3,6%  +16.117,8 2,2%

TITOLO IV - ACCENSIONE DI PRESTITI 405.039,4         531.397,6        534.211,5         +2.813,9 +0,5% 404.958,6         -129.252,9     -24,2% -80,8              +0,0%
Entrate ricorrenti          405.039,4         531.397,6         534.211,5  +2.813,9 +0,5%           404.958,6 -129.252,9     -24,2% -80,8              +0,0%

Gestione del debito pubblico - - - -                - - -                - -                -
Entrate da emissione titoli di Stato 378.946,2         531.242,6        531.242,6        -                +0,0% 381.311,7         -149.930,9     -28,2%  +2.365,5 +0,6%
Entrate da altri finanziamenti 26.093,2           154,9               2.968,9             +2.813,9 +1816,2% 23.646,8            +20.678,0 +696,5% -2.446,3         -9,4%

TOTALE COMPLESSIVO 1.130.098,6      1.219.231,3     1.249.715,9      +30.484,7 +2,5% 1.146.135,6      -103.580,3     -8,3%  +16.037,0 1,4%

TITOLO III - ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI 
PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI

2025 Confronto 2024-2025

Confronto previsioni 
iniziali/definitive 

Confronto 
Versamenti / 

previsioni definitive
Versamenti 
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Impiego delle risorse disponibili.

Le previsioni definitive delle spese com-
plessive dello Stato – rappresentate dalla
somma delle spese finali (Titoli I e II) e
delle spese per il rimborso di prestiti (Ti-
tolo III) – sono aumentate, rispetto a quelle
iniziali, in termini di competenza e cassa,
rispettivamente del 2,3 per cento e del 2,4
per cento, con un’incidenza sul PIL delle
previsioni definitive pari rispettivamente al
54,3 e al 55,3 per cento.

In particolare, come si evince dalla Ta-
vola 4 e dalla Tavola 5, le previsioni defi-
nitive delle spese per operazioni finali pre-
sentano un aumento rispettivamente di
25.797 milioni di euro per la competenza
(+2,8 per cento) e di 27.220 milioni di euro
per la cassa (+2,9 per cento) rispetto alle
previsioni iniziali; mentre le previsioni de-
finitive delle spese per rimborso di passi-
vità finanziarie (Titolo III) ammontano a
285.560 milioni di euro in conto compe-
tenza e in conto cassa, con un aumento di
1.784 milioni di euro rispetto alla previ-
sione iniziale (+0,6 per cento).

Nell’ambito delle spese finali, le previ-
sioni definitive delle spese correnti (Titolo
I) ammontano a 789.056 milioni di euro in
conto competenza e a 797.138 milioni di
euro in conto cassa, mentre quelle delle
spese in conto capitale (Titolo II) sono pari
a 152.510 milioni di euro in conto compe-
tenza e a 165.537 milioni di euro in conto
cassa.

Rispetto alle previsioni iniziali di com-
petenza, le spese correnti hanno registrato
un aumento di 13.738 milioni di euro (+1,8
per cento) e quelle in conto capitale di
12.059 milioni di euro (+8,6 per cento); per
quanto riguarda le previsioni di cassa si
registra invece, rispettivamente, un au-
mento di 6.199 milioni di euro per le spese
correnti (+0,8 per cento) e di 21.021 mi-
lioni di euro per le spese in conto capitale
(+14,5 per cento).

In particolare, l’aumento delle previ-
sioni definitive rispetto a quelle iniziali,
registrato per le spese correnti, ha riguar-
dato principalmente le seguenti categorie
economiche (come si vede dalla Tavola 12
per la competenza e dalla Tavola 13 per la
cassa): « Rimborsi e poste correttive delle

entrate » (+8.485 milioni di euro sia per la
competenza che per la cassa), « Trasferi-
menti correnti ad Amministrazioni pubbli-
che » (+6.260 milioni per la competenza e
+6.574 per la cassa), « Redditi da lavoro
dipendente » (+4.857 milioni per la com-
petenza e +3.836 per la cassa). Tali au-
menti sono stati in parte compensati dalla
riduzione registrata nelle categorie « Fondi
da ripartire di parte corrente » (-8.331 mi-
lioni per la competenza e -16.741 milioni
per la cassa), « Interessi passivi e altri oneri
finanziari » (-1.499 milioni per la compe-
tenza e –1.430 milioni per la cassa) e
« Risorse proprie dell’Unione europea »
(-1.000 milioni sia per la competenza che
per la cassa).

L’incremento delle previsioni delle spese
in conto capitale è da attribuire prevalen-
temente alle categorie « Contributi agli in-
vestimenti ad imprese » (+9.995 milioni di
euro in conto competenza e +13.014 mi-
lioni in conto cassa), « Investimenti fissi
lordi e acquisti di terreni » (+2.500 milioni
per la competenza e +4.711 milioni per la
cassa) e « Contributi agli investimenti ad
amministrazioni pubbliche » (+1.862 mi-
lioni in conto competenza e +6.333 milioni
per la cassa). Tali aumenti sono stati in
parte compensati dalla riduzione registrata
nella categoria « Fondi da ripartire in conto
capitale » (-3.680 milioni per la compe-
tenza e -4.485 milioni per la cassa).

Rispetto al passato esercizio, le previ-
sioni definitive di competenza e di cassa
delle spese complessive sono diminuite
dell’1,4 per cento. Tra le spese di parte
corrente (Titolo I), complessivamente au-
mentate del 3,3 per cento per la compe-
tenza e del 3,6 per la cassa, la categoria che
registra il maggior aumento è « Redditi da
lavoro dipendente » (+9.248 milioni di euro
per la competenza e +10.835 milioni per la
cassa) seguita da « Interessi passivi e altri
oneri finanziari » (+8.964 milioni per la
competenza e +8.899 milioni per la cassa)
e infine « Rimborsi e poste correttive delle
entrate » (+7.190 milioni per la compe-
tenza e +7.162 milioni per la cassa). Nel
conto capitale (Titolo II), le previsioni de-
finitive di competenza mostrano una dimi-
nuzione del 4,4 per cento rispetto al pre-
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cedente esercizio, dovuta principalmente
alla diminuzione nella categoria « Acquisi-
zione di attività finanziarie » (-7.072 mi-
lioni di euro), solo parzialmente compen-
sata dall’aumento di 1.081 milioni nella
categoria « Contributi agli investimenti ad
amministrazioni pubbliche ». La cassa mo-
stra un andamento analogo, con una dimi-
nuzione del 3,9 per cento delle previsioni
definitive.

Il rimborso di passività finanziarie (Ti-
tolo III) presenta una diminuzione delle
previsioni definitive rispetto al 2024 pari
all’11,3 per cento per la competenza e
all’11,9 per cento per la cassa.

Nel corso dell’esercizio la gestione ha
determinato impegni complessivi per
1.170.928 milioni di euro e pagamenti per
1.154.165 milioni di euro (di cui 44.243
milioni in conto residui).

Rispetto ai risultati dello scorso eserci-
zio (rispettivamente 1.176.956 e 1.160.470
milioni di euro), si registra una diminu-
zione degli impegni (-6.028 milioni, -0,5 per
cento) e dei pagamenti (-6.304 milioni, -0,5
per cento).

Il peso della spesa complessiva rispetto
al PIL si attesta al 53,4 per cento per il
2024 al 51,9 per cento per il 2025 per gli
impegni e passa dal 52,7 al 51,1 per cento
per i pagamenti.

Gli impegni per spese finali, costituite
dal totale delle spese di parte corrente e di
quelle in conto capitale, sono passati da
891.390 milioni di euro del 2024 a circa
902.959 milioni di euro del 2025 (751.205
milioni per le spese correnti e 151.755
milioni in conto capitale), pari al 40 per
cento del PIL. Rispetto al 2024, gli impegni
per spese finali sono aumentati dell’1,3 per
cento.

Il rimborso di passività finanziarie (Ti-
tolo III) ha registrato impegni per 267.969
milioni di euro, con una diminuzione del
6,2 per cento rispetto al dato del 2024
(285.566 milioni di euro).

Per quanto riguarda i pagamenti si re-
gistrano operazioni finali per 884.269 mi-
lioni di euro, che evidenziano una ridu-
zione di 78.407 milioni di euro in relazione
alle corrispondenti previsioni definitive di
cassa e rappresentano il 91,9 per cento

delle stesse e il 78,3 per cento della relativa
massa spendibile. Il dato è superiore di
7.740 milioni di euro (+0,9 per cento) ri-
spetto al 2024.

I pagamenti relativi alle spese di parte
corrente ammontano a 735.253 milioni di
euro, pari al 92,2 per cento delle rispettive
previsioni definitive di cassa e all’83,1 per
cento del complesso dei pagamenti per le
spese finali. I pagamenti relativi alle spese
in conto capitale ammontano a 149.016
milioni di euro, pari al 90 per cento delle
rispettive previsioni definitive di cassa e al
16,9 per cento del totale dei pagamenti per
le operazioni finali.

I pagamenti per il rimborso di passività
finanziarie ammontano invece a 269.896
milioni di euro, presentando una riduzione
di 15.663 milioni (-5,5 per cento) rispetto
alle previsioni definitive e una diminuzione
di 14.044 milioni (-4,9 per cento) rispetto
all’esercizio precedente.

Passando all’analisi per categoria eco-
nomica dei dati della gestione, si rileva che,
nell’ambito delle spese correnti, la voce
relativa ai « Trasferimenti ad amministra-
zioni pubbliche » ha registrato impegni per
356.183 milioni di euro e pagamenti per
346.490 milioni, che costituiscono in en-
trambi i casi circa il 47 per cento della
spesa corrente. In particolare, si tratta in
prevalenza di trasferimenti ad amministra-
zioni locali (impegni per 169.347 milioni e
pagamenti per 161.957 milioni) e a enti
previdenziali (rispettivamente 170.928 e
168.631 milioni di euro).

I « Redditi da lavoro dipendente » rap-
presentano il 15,3 per cento degli impegni
(114.755 milioni di euro) e il 14,9 per cento
dei pagamenti (109.293 milioni di euro) per
quanto riguarda la parte corrente.

I « Rimborsi e poste correttive delle en-
trate », con impegni pari a 109.893 milioni
di euro e pagamenti per 109.898 milioni,
costituiscono rispettivamente il 14,6 e il
14,9 per cento della spesa corrente.

Gli « Interessi passivi e altri oneri finan-
ziari », con impegni pari a 95.346 milioni di
euro e pagamenti per 95.197 milioni, co-
stituiscono rispettivamente il 12,7 e il 12,9
per cento della spesa corrente.
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Confrontando i dati degli impegni e dei
pagamenti con quelli dell’esercizio 2024, si
rilevano aumenti consistenti nelle categorie
« Rimborsi e poste correttive delle en-
trate », « Interessi passivi e altri oneri fi-
nanziari », « Redditi da lavoro dipendente »
e, in misura minore, nelle categorie « Tra-
sferimenti correnti a famiglie e istituzioni
sociali private » e « Risorse proprie dell’U-
nione europea »; si rilevano invece diminu-
zioni nella categoria « Trasferimenti cor-
renti a amministrazioni pubbliche » e, in
misura minore, nella categoria « Fondi da
ripartire di parte corrente ».

Nel settore della spesa in conto capitale
si registra una diminuzione degli impegni
(-6.102 milioni di euro, pari a -3,9 per
cento) e dei pagamenti (-3.832 milioni di
euro, pari a -2,5 per cento) rispetto al
passato esercizio. Confrontando i dati degli
impegni con quelli dell’esercizio 2024, si
osserva una forte diminuzione nella cate-
goria « Acquisizione di attività finanziarie »
(-7.054 milioni di euro, pari a -68,5 per
cento), parzialmente compensata dall’au-
mento sulla categoria « Contributi agli in-
vestimenti ad amministrazioni pubbliche »
(+850 milioni, pari a +1,9 per cento). Lo
stesso andamento qualitativo rilevato sul
piano degli impegni si rileva anche ri-
guardo ai pagamenti.

Esaminando la spesa secondo la classi-
ficazione funzionale, sono di seguito richia-
mate le missioni alle quali afferisce la mag-
gior parte (88 per cento circa) della spesa
complessiva del bilancio dello Stato, in ter-
mini di impegni e pagamenti, con l’indica-
zione, per ciascuna missione, dei pro-
grammi che complessivamente assorbono
almeno il 50 per cento degli impegni e dei
pagamenti della missione stessa. Si tenga
conto che 33 missioni su 34, escluso il
debito pubblico, coprono il 69,4 per cento
della spesa totale in termini di impegni e il
68,8 per cento in termini di pagamenti:

nella missione « Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali », i cui impe-
gni e pagamenti incidono sul totale delle
spese complessive rispettivamente per il
13,2 per cento (154.713 milioni di euro) e il
12,9 per cento (148.316 milioni), le risorse
sono state destinate principalmente al pro-

gramma « Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria » (che incide
per il 58 per cento degli impegni e per il
56,3 dei pagamenti della missione);

la missione « Politiche economico-
finanziarie e di bilancio e tutela della fi-
nanza pubblica » ha registrato impegni per
129.635 milioni di euro e pagamenti per
129.985 milioni di euro (11,1 per cento
degli impegni e 11,3 per cento dei paga-
menti), destinati principalmente al pro-
gramma concernente le « Regolazioni con-
tabili, restituzioni e rimborsi di imposte »
(85,3 per cento per gli impegni e 85,1 per
cento per i pagamenti);

la missione « Politiche previdenziali »
ha fatto registrare impegni per 108.531
milioni di euro e pagamenti per 108.554
milioni di euro (9,3 per cento degli impegni
e 9,4 per cento dei pagamenti complessivi),
destinati per la maggior parte al pro-
gramma « Previdenza obbligatoria e com-
plementare, assicurazioni sociali » (che in-
cide per l’89,6 per cento sia sugli impegni
che sui pagamenti);

la missione « Competitività e sviluppo
delle imprese » ha registrato impegni per
85.020 milioni di euro e pagamenti per
85.228 milioni di euro (7,3 per cento degli
impegni e 7,4 per cento dei pagamenti)
destinati principalmente al programma « In-
terventi di sostegno tramite il sistema della
fiscalità » (che copre il 79,7 per cento degli
impegni e l’80,3 dei pagamenti);

la missione « Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia » ha evidenziato impegni
per 66.586 milioni di euro e pagamenti per
64.906 milioni di euro (il 5,7 per cento degli
impegni e il 5,6 per cento dei pagamenti),
destinati per lo più al finanziamento del
programma « Trasferimenti assistenziali a
enti previdenziali, finanziamento nazionale
spesa sociale, programmazione, monitorag-
gio e valutazione politiche sociali e di in-
clusione attiva » (che incide circa per il 97,4
per cento sia per gli impegni che per i
pagamenti);

la missione « Istruzione scolastica » ha
registrato impegni per 57.532 milioni di
euro e pagamenti per 57.477 milioni di
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euro (circa 4,9 per cento per gli impegni e
5 per i pagamenti), destinati principal-
mente al programma « Istruzione del primo
ciclo » (59,5 per cento degli impegni e 59,6
per cento dei pagamenti);

la missione « L’Italia in Europa e nel
mondo » ha registrato impegni per 36.569
milioni di euro e pagamenti per 36.631
milioni di euro (3,1 per cento per gli im-
pegni e 3,2 per cento dei pagamenti) desti-
nati per lo più al programma « Partecipa-
zione italiana alle politiche di bilancio nel-
l’ambito dell’Unione europea » (circa 89,4
per cento di impegni e pagamenti);

la missione « Difesa e sicurezza del
territorio » ha registrato impegni per 32.408
milioni di euro e pagamenti per 32.471

milioni di euro (2,8 per cento sia per gli
impegni che per i pagamenti), destinati
principalmente ai programmi concernenti
l'« Approntamento e impiego dei carabi-
nieri per la difesa e sicurezza », l'« Appron-
tamento e impiego delle forze terrestri » e
la « Pianificazione dei programmi di am-
modernamento e rinnovamento degli ar-
mamenti, ricerca, innovazione tecnologica,
sperimentazione e procurement militare »,
che insieme raggiungono il 73,7 per cento
degli impegni e il 72,9 dei pagamenti;

infine, la missione « Debito pubblico »
da sola incide per il 30,6 per cento delle
somme complessivamente impegnate del bi-
lancio 2025 e per il 31,2 per cento delle
somme pagate.
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Tavola 12 – Spese per titolo/categoria economica: principali risultati
della gestione di competenza

(in milioni di euro)

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

2024

Impegni
Previsioni 
iniziali  CP

Previsioni 
definitive CP

Impegni

(a) (b) (c) (c-b) % (d) (d-c) % (d-a) %
TITOLO I - SPESE CORRENTI 733.533,6     775.318,0         789.055,7         +13.737,8     +1,8% 751.204,6         -37.851,2       -4,8% +17.671,0     +2,4%

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 107.419,5     114.337,0         119.194,4         +4.857,4       +4,2% 114.755,4         -4.439,0         -3,7% +7.335,9       +6,8%

2 - CONSUMI INTERMEDI 16.516,0       15.848,0           18.090,5           +2.242,5       +14,1% 17.267,9           -822,6            -4,5% +751,9          +4,6%

3 - IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 5.730,3         5.726,0             6.306,0             +580,0          +10,1% 6.038,7             -267,3            -4,2% +308,4          +5,4%

4 - TRASF. CORR. AD AP 365.693,3     370.010,3         376.269,9         +6.259,6       +1,7% 356.182,9         -20.087,0       -5,3% -9.510,4         -2,6%

5 - TRASF. CORR. A FAMIGLIE E ISP 10.967,4       14.631,8           15.982,2           +1.350,3       +9,2% 15.426,2           -556,0            -3,5% +4.458,8       +40,7%

6 - TRASF. CORR. A IMPRESE 10.039,0       9.637,5             10.032,3           +394,8          +4,1% 9.787,6             -244,6            -2,4% -251,3            -2,5%

7 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ESTERO 1.589,8         1.581,1             1.837,1             +256,0          +16,2% 1.728,7             -108,5            -5,9% +138,9          +8,7%

8 - RISORSE PROPRIE UNIONE  EUROPEA 18.369,7       22.560,0           21.560,0           -1.000,0         -4,4% 20.755,7           -804,3            -3,7% +2.386,0       13,0%
9 - INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI 87.632,9       106.268,3         104.769,5         -1.498,8         -1,4% 95.346,2           -9.423,3         -9,0% +7.713,3       +8,8%
10 - RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 102.628,6     101.902,7         110.387,5         +8.484,8       +8,3% 109.893,4         -494,2            -0,4% +7.264,8       +7,1%
12 - ALTRE USCITE CORRENTI 4.988,3         3.155,3             3.297,5             +142,2          +4,5% 3.100,5             -197,0            -6,0% -1.887,8         -37,8%
13 - FONDI DA RIPARTIRE DI PARTE CORRENTE 1.958,9         9.660,0             1.328,8             -8.331,1         -86,2% 921,4                -407,4            -30,7% -1.037,5         -53,0%

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 157.856,8     140.451,3         152.510,3         +12.059,0     +8,6% 151.754,6         -755,7            -0,5% -6.102,2         -3,9%

21 - INV. FISSI LORDI E ACQUISTI DI TERRENI 13.702,6       12.155,7           14.655,0           +2.499,2       +20,6% 14.285,3           -369,7            -2,5% +582,7          +4,3%
22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AP 45.848,6       45.090,4           46.952,4           +1.861,9       +4,1% 46.698,9           -253,5            -0,5% +850,3          +1,9%
23 - CONTRIBUTI AGLI INV. AD IMPRESE 81.667,0       71.845,2           81.840,2           +9.995,0       +13,9% 81.775,3           -65,0              -0,1% +108,2          +0,1%
24 - CONTRIBUTI AGLI INV. A FAMIGLIE E ISP 389,4            197,1                355,9                +158,8          +80,5% 352,9                -3,0                -0,9% -36,5              -9,4%
25 - CONTRIBUTI AGLI INV. A ESTERO 893,4            546,3                618,5                +72,2            +13,2% 610,7                -7,8                -1,3% -282,7            -31,6%
26 - ALTRI TRASF. IN CONTO CAPITALE 4.992,3         3.833,1             4.523,6             +690,5          +18,0% 4.521,5             -2,2                0,0% -470,9            -9,4%
27 - FONDI DA RIPARTIRE IN CONTO CAPITALE 69,6              3.999,1             318,6                -3.680,5         -92,0% 270,4                -48,3              -15,1% +200,8          +288,6%
31 - ACQ. DI ATTIVITA' FINANZIARIE 10.293,9       2.784,2             3.246,0             +461,8          +16,6% 3.239,8             -6,2                -0,2% -7.054,1         -68,5%

TOTALE SPESE FINALI 891.390,4     915.769,3         941.566,0         +25.796,7     +2,8% 902.959,2         -38.606,8       -4,1% +11.568,8     +1,3%

TITOLO III - RIMBORSO PASSIVITA' FINANZIARIE 285.565,8     283.775,5         285.559,6         +1.784,1       +0,6% 267.969,0         -17.590,5       -6,2% -17.596,8       -6,2%

61 - RIMBORSO PASSIVITA' FINANZIARIE 285.565,8     283.775,5         285.559,6         +1.784,1       +0,6% 267.969,0         -17.590,5       -6,2% -17.596,8       -6,2%

TOTALE COMPLESSIVO 1.176.956,3  1.199.544,7      1.227.125,6      +27.580,9     +2,3% 1.170.928,2      -56.197,4       -4,6% -6.028,0         -0,5%

2025 Confronto 2024-2025
Confronto Previsioni 

iniziali/definitive 
Confronto Impegni / 
previsioni definitive

 Impegni 
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Tavola 13 – Spese per titolo/categoria economica: principali risultati
della gestione di cassa

(in milioni di euro)

 
 

 
 

 

 

 

2024

Pagamenti
Previsioni 
iniziali  CS

Previsioni 
definitive CS

Pagamenti

(a) (b) (c) (c-b) % (d) (d-c) % (d-a) %
TITOLO I - SPESE CORRENTI 723.681,0         790.939,5         797.138,4         +6.198,9       +0,8% 735.253,0         -61.885,4       -7,8% +11.572,0     +1,6%

1 - REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 103.108,7         117.837,8         121.673,8          +3.836,0 +3,3% 109.292,9         -12.380,9       -10,2%  +6.184,1 +6,0%

2 - CONSUMI INTERMEDI 16.198,1           15.974,4           18.895,1            +2.920,7 +18,3% 17.102,6           -1.792,5         -9,5%  +904,6 +5,6%

3 - IMPOSTE PAGATE SULLA PRODUZIONE 5.732,2             5.726,0             6.310,5              +584,5 +10,2% 6.032,8             -277,7            -4,4%  +300,7 +5,2%

4 - TRASF. CORR. AD AP 361.160,7         373.086,7         379.660,6          +6.573,9 +1,8% 346.490,3         -33.170,4       -8,7% -14.670,4       -4,1%

5 - TRASF. CORR. A FAMIGLIE E ISP 10.606,4           14.713,0           16.821,8            +2.108,8 +14,3% 15.620,5           -1.201,3         -7,1%  +5.014,1 +47,3%

6 - TRASF. CORR. A IMPRESE 10.112,5           9.672,5             10.154,6            +482,1 +5,0% 9.711,7             -442,9            -4,4% -400,7            -4,0%

7 - TRASFERIMENTI CORRENTI A ESTERO 1.575,0             1.581,1             1.820,0              +238,9 +15,1% 1.728,0             -92,0              -5,1%  +153,1 +9,7%

8 - RISORSE PROPRIE UNIONE  EUROPEA 18.369,7           22.560,0           21.560,0           -1.000,0         -4,4% 20.755,7           -804,3            -3,7%  +2.386,0 13,0%

9 - INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI 87.628,0           106.070,0         104.640,1         -1.430,0         -1,3% 95.196,8           -9.443,2         -9,0%  +7.568,8 +8,6%

10 - RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE 102.646,4         101.902,7         110.388,2          +8.485,5 +8,3% 109.898,0         -490,3            -0,4%  +7.251,6 +7,1%

12 - ALTRE USCITE CORRENTI 4.973,1             3.155,3             3.294,4              +139,1 +4,4% 3.096,7             -197,7            -6,0% -1.876,4         -37,7%

13 - FONDI DA RIPARTIRE DI PARTE CORRENTE 1.570,3             18.660,0           1.919,2             -16.740,7       -89,7% 326,8                -1.592,4         -83,0% -1.243,4         -79,2%

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 152.847,9         144.516,3         165.537,5         +21.021,2     +14,5% 149.016,1         -16.521,4       -10,0% -3.831,8         -2,5%

21 - INV. FISSI LORDI E ACQUISTI DI TERRENI 11.756,0           12.565,5           17.276,4            +4.710,9 +37,5% 14.148,4           -3.128,0         -18,1%  +2.392,4 +20,4%

22 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AP 39.712,7           42.646,6           48.979,5            +6.332,9 +14,8% 43.384,6           -5.594,9         -11,4%  +3.671,9 +9,2%

23 - CONTRIBUTI AGLI INV. AD IMPRESE 80.010,9           72.099,2           85.113,2            +13.013,9 +18,1% 81.895,1           -3.218,0         -3,8%  +1.884,2 +2,4%

24 - CONTRIBUTI AGLI INV. A FAMIGLIE E ISP 344,9                197,1                385,3                 +188,1 +95,4% 181,0                -204,2            -53,0% -163,9            -47,5%

25 - CONTRIBUTI AGLI INV. A ESTERO 454,8                546,3                535,4                -11,0              -2,0% 525,1                -10,3              -1,9%  +70,3 +15,4%

26 - ALTRI TRASF. IN CONTO CAPITALE 5.068,0             3.993,1             5.030,8              +1.037,6 +26,0% 4.942,3             -88,5              -1,8% -125,7            -2,5%

27 - FONDI DA RIPARTIRE IN CONTO CAPITALE 450,0                5.266,6             781,2                -4.485,5         -85,2% 641,5                -139,7            -17,9%  +191,5 42,6%

31 - ACQ. DI ATTIVITA' FINANZIARIE 15.050,5           7.201,7             7.435,9              +234,2 +3,3% 3.298,0             -4.137,9         -55,6% -11.752,5       -78,1%

TOTALE SPESE FINALI 876.528,9         935.455,8         962.675,9         +27.220,1     +2,9% 884.269,1         -78.406,8       -8,1% +7.740,2       +0,9%

TITOLO III - RIMBORSO PASSIVITA' FINANZIARIE 283.940,9         283.775,5         285.559,6         +1.784,1       +0,6% 269.896,4         -15.663,2       -5,5% -14.044,5       -4,9%

61 - RIMBORSO PASSIVITA' FINANZIARIE 283.940,9         283.775,5         285.559,6         +1.784,1       +0,6% 269.896,4         -15.663,2       -5,5% -14.044,5       -4,9%

TOTALE COMPLESSIVO 1.160.469,8      1.219.231,3      1.248.235,5      +29.004,2     +2,4% 1.154.165,5      -94.070,0       -7,5% -6.304,4         -0,5%

2025 Confronto 2024-2025
Confronto Previsioni 

iniziali/definitive 
Confronto Pagamenti / 

previsioni definitive
 Pagamenti
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Residui attivi e passivi.

Il conto dei residui provenienti dagli
esercizi 2024 e precedenti presentava, al 1°
gennaio 2025, residui attivi per 254.047
milioni di euro e residui passivi per 191.921
milioni di euro, con un’eccedenza attiva di
62.126 milioni di euro.

Nel corso dell’esercizio la situazione si è
modificata: infatti dal lato delle entrate e
dal lato delle spese si sono registrate va-
riazioni in diminuzione pari, rispettiva-
mente, a 97.724 milioni di euro e a 55.728
milioni di euro, di cui 5.969 milioni elimi-
nati per perenzione amministrativa.

A seguito di tali variazioni, gli accerta-
menti di residui attivi provenienti dai pre-
cedenti esercizi ammontano a 203.273 mi-
lioni di euro (dei quali 46.950 milioni in-
cassati e 156.323 milioni rimasti da riscuo-
tere e da versare), mentre i residui passivi
ammontano a 180.436 milioni di euro (dei
quali 44.243 milioni di euro pagati e 136.193
milioni di euro rimasti da pagare).

Pertanto, il saldo attivo tra i residui
attivi e passivi provenienti dagli esercizi
2024 e precedenti, indicato all’inizio dell’e-
sercizio finanziario 2025 in 62.126 milioni
di euro, per effetto delle variazioni inter-
venute, degli incassi e dei pagamenti effet-
tuati nell’anno, si è attestato a 20.130 mi-
lioni di euro, con una flessione di 41.996
milioni di euro.

Con riguardo, poi, ai residui di nuova
formazione derivanti dalla gestione di com-
petenza dell’esercizio finanziario 2025, i
residui attivi ammontano a 88.946 milioni
di euro e quelli passivi raggiungono 61.005
milioni di euro.

Riassumendo, i residui attivi comples-
sivi sono costituiti per 156.323 milioni di
euro da quelli pregressi e per 88.946 mi-
lioni di euro da quelli di nuova formazione.
I residui passivi invece sono composti per
136.193 milioni di euro da residui di eser-
cizi pregressi e per 61.005 milioni di euro
da residui di nuova formazione. In termini
di tasso di formazione di nuovi residui
passivi, questo passa dal 2,2 per cento
registrato nel 2024 al 2,5 per cento regi-
strato nel 2025. Tale incremento è ricon-
ducibile all’effetto combinato della diminu-
zione degli impegni (-0,5 per cento) e di

quella dei pagamenti di competenza (-0,4
per cento).

Complessivamente, pertanto, il conto dei
residui al 31 dicembre 2025 espone residui
attivi per 245.269 milioni di euro e residui
passivi per 197.199 milioni di euro.

Impegni pluriennali ad esigibilità.

Il decreto legislativo 12 maggio 2016,
n. 93, in applicazione dell’articolo 42 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia
di potenziamento della funzione del bilan-
cio di cassa, ha introdotto il concetto di
« impegno ad esigibilità » (IPE), in relazione
al quale l’assunzione degli impegni conta-
bili deve essere effettuata, nei limiti degli
stanziamenti iscritti nel bilancio plurien-
nale, con imputazione della spesa negli
esercizi in cui le obbligazioni sono esigibili
(vale a dire quando vengono a scadenza).

Nel corso di un esercizio finanziario è
possibile sia assumere nuovi impegni plu-
riennali sia variare impegni pluriennali as-
sunti nei precedenti esercizi. La variazione
può consistere (2):

in un aumento o una diminuzione del
totale complessivo della spesa impegnata
nel pluriennale;

in una rimodulazione « orizzontale »
fra le diverse annualità già previste all’atto
di assunzione dell’impegno;

nell’aggiungere o eliminare annualità
per effetto della modifica delle scadenze di
pagamento.

A partire dall’anno 2019 l’impegno di
spesa è stato, dunque, imputato contabil-
mente dalle amministrazioni sugli stanzia-
menti di competenza e cassa dell’anno o
degli anni in cui l’obbligazione giunge a
scadenza.

Il 2025 è il settimo esercizio finanziario
in cui sono stati assunti impegni di spesa
imputati agli esercizi successivi.

Di conseguenza le risorse imputate alle
annualità dal 2020 in poi, di fatto, inclu-
dono sia nuovi impegni pluriennali assunti

(2) Circolare della Ragioneria generale dello Stato
n. 34 del 13 dicembre 2018.
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nell’esercizio di riferimento, sia l’effetto di
eventuali variazioni o rimodulazioni appor-
tate agli IPE assunti negli esercizi prece-
denti.

Tenuto conto dell’evoluzione del quadro
normativo, è prima di tutto analizzato l’an-
damento degli impegni pluriennali consi-
derati nel loro complesso, qualunque sia
l’anno di loro assunzione, considerando
l’anno di esigibilità a partire dal 2026 e con
particolare attenzione all’arco temporale
2026-2030.

Successivamente gli impegni pluriennali
vengono considerati distinguendo due anni
di assunzione – 2024 e 2025 – al fine di
analizzare il diverso ricorso all’IPE nell’e-
sercizio finanziario di consuntivo rispetto a
quello precedente.

Andamento degli impegni pluriennali nel
loro complesso.

La Tavola 14 espone l’andamento degli
impegni assunti fino al 2025 a valere sugli
esercizi di esigibilità successivi; questi ul-
timi, per esigenze espositive, sono cumulati
in un’unica colonna per gli anni dal 2031 al
2053, ultimo esercizio in cui risultano es-
sere stati registrati impegni (sono, invece,
presenti degli stanziamenti fino all’eserci-
zio 2124). Nella tavola sono anche presenti
i dati degli anni 2022, 2023 e 2024, rispet-
tivamente quarto, quinto e sesto esercizio
di vigenza del concetto di impegno ad esi-
gibilità. Oltre alle risorse impegnate sono
indicati gli stanziamenti definitivi e la ca-
pacità d’impegno (che rappresenta il rap-
porto tra essi espresso in percentuale).

Nel complesso gli impegni esigibili nel
2025 ammontano a circa 1.171 miliardi di
euro, valore leggermente inferiore a quello
registrato nel 2024 (1.177 miliardi); la ca-
pacità d’impegno aumenta lievemente ri-
spetto al 2024, passando dal 94,5 per cento
al 95,4 per cento.

Considerando il volume totale degli im-
pegni assunti fino al 2025 con esigibilità
imputabile anche agli esercizi successivi, il
ricorso all’IPE ha determinato un ammon-
tare complessivo di risorse impegnate fino
al 2053 pari a circa 3.953 miliardi di euro.
Negli esercizi successivi al 2025 la capacità

di impegno presenta un andamento in fles-
sione, decrescendo dal 2025 al 2026 di più
dei due terzi (dal 95,4 per cento al 28,7 per
cento), per poi oscillare intorno al 30 per
cento negli anni immediatamente succes-
sivi. Poco significativa la capacità di impe-
gno dal 2031 in poi. Su tale dato incide
soprattutto la spesa corrente, per la quale
gli impegni e i pagamenti tendono a con-
centrarsi nel primo anno di imputazione in
bilancio.

Osservando i singoli titoli della spesa
emerge che la diminuzione dal 2026 in poi
è imputabile principalmente alle spese fi-
nali: l’effetto si deve prevalentemente alle
spese correnti e, in misura lievemente mi-
nore, alle spese in conto capitale, le cui
capacità di impegno diminuiscono rapida-
mente già a partire dal 2026; diversamente
la capacità di impegno delle spese per il
« Rimborso delle passività finanziarie » si
mantiene costantemente elevata nel pe-
riodo, attestandosi sopra il 75 per cento per
l’intero periodo di riferimento 2026-2030.

Rimanendo nell’ambito delle spese fi-
nali, a partire dal 2026 la capacità di im-
pegno delle spese in conto capitale risulta
essere generalmente superiore a quella delle
spese correnti.

Andamento degli impegni pluriennali per
anno di assunzione.

Nella Tavola 15 gli IPE sono analizzati
distinguendo l’esercizio di assunzione al
fine di mettere in luce il diverso ricorso allo
strumento. Sono messi a confronto i valori
degli IPE assunti, confrontando l’esercizio
in corso di consuntivazione (2025) con quello
precedente (2024). Per gli esercizi di assun-
zione degli IPE esposti vengono riportati gli
stanziamenti, la quota di IPE imputabile a
ciascun esercizio di assunzione, gli impegni
cumulati a consuntivo e la percentuale di
variazione rispetto all’esercizio precedente,
e, infine, la capacità d’impegno riferita al-
l’esercizio di consuntivo, con riferimento
all’arco temporale 2026-2053.

La quota di IPE imputabile a ciascun
esercizio di assunzione, per ogni unità di
aggregazione della spesa, riportata alle voci
« assunti e/o variati o rimodulati 20xx »,
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comprende in particolare i nuovi IPE ef-
fettivamente assunti nell’esercizio nonché
le variazioni (in aumento o in diminuzione)
e le rimodulazioni di clausole d’impegno
assunte in esercizi precedenti e aventi esi-
gibilità in esercizi futuri (3).

I dati sono presentati per le sole spese
finali (Titolo I e Titolo II), escludendo il
Titolo III (Rimborso passività finanziarie),
in quanto quest’ultimo presenta struttural-
mente una capacità d’impegno molto ele-
vata. Come in precedenza, per esigenze
espositive, i dati sono cumulati in un’unica
colonna per gli anni dal 2031 al 2053,
ultimo esercizio in cui risultano essere stati
registrati impegni.

Per le spese correnti, gli impegni plu-
riennali assunti, variati o rimodulati nel-
l’esercizio 2025 sono inferiori rispetto al
2024 (si verifica anche un disimpegno netto
sulle annualità 2026 e 2027); nel complesso
l’attività di assunzione di IPE nel 2025
porta una diminuzione della massa degli
impegni totali a fronte di un aumento degli
stanziamenti.

Per le spese in conto capitale, nel 2025
si evidenzia un significativo aumento degli
impegni rispetto al 2024 su tutto l’arco
temporale 2026-2030 (si rileva inoltre che
nell’esercizio 2024 vi era una prevalenza di
disimpegni netti); nel complesso gli impegni
totali nel 2025 aumentano in misura mag-
giore rispetto all’aumento degli stanzia-
menti.

(3) Si veda la citata circolare della Ragioneria gene-
rale dello Stato n. 34 del 13 dicembre 2018.
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Tavola 14 – Spese complessive per stanziamenti, impegni pluriennali
e capacità di impegno: dati di consuntivo 2022-2025

(in migliaia di euro)

Tavola 15 – Capacità d’impegno per esercizio di assunzione e di
esigibilità degli IPE, per titoli di spesa finale, 2026-2031 e seguenti

(migliaia di euro)

 
 

 
 

 
 

 

TITOLI 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 e seguenti

SPESE CORRENTI

Stanziamento 715.625.526      730.454.516      763.699.211      789.055.719      776.101.911      779.404.257      764.397.165      765.456.839      766.313.393      48.590.669.116      

Impegnato 680.997.623      695.266.561      733.533.593      751.204.567      74.692.697        74.702.620        77.307.669        76.565.822        74.940.959        228.197.881           

Capacità d'impegno 95,2% 95,2% 96,1% 95,2% 9,6% 9,6% 10,1% 10,0% 9,8% 0,5%

SPESE IN CONTO CAPITALE

Stanziamento 167.697.080      175.626.180      159.555.600      152.510.296      125.580.344      117.298.587      82.005.798        71.575.622        64.764.798        964.689.162           

Impegnato 160.328.114      170.896.383      157.856.838      151.754.629      21.771.736        15.186.872        11.897.880        9.479.481         7.068.274         23.806.092            

Capacità d'impegno 95,6% 97,3% 98,9% 99,5% 17,3% 12,9% 14,5% 13,2% 10,9% 2,5%

RIMBORSO PASSIVITA' FINANZIARIE

Stanziamento 272.601.697      308.620.711      321.899.850      285.559.578      331.220.002      304.108.874      317.015.469      311.634.876      312.984.622      1.384.490.770        

Impegnato 261.814.273      277.955.123      285.565.821      267.969.039      257.354.819      235.347.427      267.086.416      261.758.156      263.184.191      801.974.450           

Capacità d'impegno 96,0% 90,1% 88,7% 93,8% 77,7% 77,4% 84,3% 84,0% 84,1% 57,9%

TOTALE

Stanziamento 1.155.924.303   1.214.701.406   1.245.154.661   1.227.125.594   1.232.902.256   1.200.811.718   1.163.418.432   1.148.667.336   1.144.062.814   50.939.849.048      

Impegnato 1.103.140.010   1.144.118.067   1.176.956.251   1.170.928.235   353.819.252      325.236.920      356.291.965      347.803.459      345.193.424      1.053.978.424        

Capacità d'impegno 95,4% 94,2% 94,5% 95,4% 28,7% 27,1% 30,6% 30,3% 30,2% 2,1%

 
 

 

 
 

 

 

 

2026 2027 2028 2029 2030 2031 e seguenti

TITOLO I - SPESE CORRENTI
 Stanziamento

a) 2024 739.013.597          728.673.617          723.156.962          721.031.997          717.332.688          45.881.233.693     
b) 2025 776.101.911          779.404.257          764.397.165          765.456.839          766.313.393          48.590.669.116     

Variazioni Stanziamento (b-a)/a + 5,0% + 7,0% + 5,7% + 6,2% + 6,8% + 5,9%
Impegnato

c) Impegnato 2023 63.542.282            61.191.237            60.453.550            59.569.347            57.622.784            119.689.509          
d) assunti e/o variati o rimodulati 2024 11.562.083           15.648.393 16.124.138 16.470.656 16.783.939 92.603.689

variazioni in % rispetto all'esercizio precedente (d/c) + 18,2% + 25,6% + 26,7% + 27,6% + 29,1% + 77,4%
e) Impegnato 2024 75.104.365            76.839.630            76.577.688            76.040.003            74.406.723            212.293.198          
f) assunti e/o variati o rimodulati 2025 -411.667 -2.137.010 729.982                525.819                534.236                15.904.683            

variazioni in % rispetto all'esercizio precedente (f/e) -0,5% -2,8% + 1,0% + 0,7% + 0,7% + 7,5%
g) Impegnato 2025 74.692.697            74.702.620            77.307.669            76.565.822            74.940.959            228.197.881          
capacità d'impegno 2025 (g/b) 9,6% 9,6% 10,1% 10,0% 9,8% 0,5%

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE
 Stanziamento

a) 2024 110.168.325          96.942.891            79.364.457            70.539.116            62.732.165            981.161.834          
b) 2025 125.580.344          117.298.587          82.005.798            71.575.622            64.764.798            964.689.162          

Variazioni Stanziamento (b-a)/a + 14,0% + 21,0% + 3,3% + 1,5% + 3,2% -1,7%
Impegnato

c) Impegnato 2023 14.627.186            14.627.186            14.627.186            14.627.186            14.627.186            19.051.855            
d) assunti e/o variati o rimodulati 2024 3.672.073 -4.097.831 -5.881.634 -7.365.428 -9.065.464 2.968.330

variazioni in % rispetto all'esercizio precedente (d/c) + 25,1% -28,0% -40,2% -50,4% -62,0% 15,6%
e) Impegnato 2024 18.299.259            10.529.355            8.745.552              7.261.758              5.561.722              22.020.185            
f) assunti e/o variati o rimodulati 2025 3.472.477 4.657.518 3.152.328 2.217.723 1.506.552 1.785.907

variazioni in % rispetto all'esercizio precedente (f/e) + 19,0% + 44,2% + 36,0% + 30,5% + 27,1% + 8,1%
g) Impegnato 2025 21.771.736            15.186.872            11.897.880            9.479.481              7.068.274              23.806.092            
capacità d'impegno 2025 (g/b) 17,3% 12,9% 14,5% 13,2% 10,9% 2,5%

Titolo di Spesa

Esercizi di esigibilità degli IPE
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Eccedenze ed economie.

Le previsioni definitive delle spese, siano
esse di competenza o di cassa, costitui-
scono il limite massimo autorizzato dal
Parlamento entro cui si può procedere al-
l’assunzione degli impegni e ai pagamenti:
è da rilevare che, nell’esercizio 2025 non si
sono verificate, eccedenze di spesa (da sa-
nare legislativamente) rispetto agli importi
autorizzati per le unità di voto parlamen-
tare. È inoltre da segnalare che nell’eser-
cizio 2025 si sono registrate in conto com-
petenza, per un importo pari a circa 2,9
milioni di euro, acquisizioni di disponibi-
lità ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della
legge n. 196 del 2009. Tale dispositivo pre-
vede lo slittamento e il finanziamento nel-
l’esercizio successivo (2026) degli oneri de-
rivanti da provvedimenti legislativi non an-
cora perfezionati alla fine dell’esercizio pre-
cedente (2025).

Le economie ammontano a 56.197 mi-
lioni di euro nella gestione di competenza,
a 94.070 milioni in quella di cassa e a 4.890
milioni nella gestione dei residui; tali im-
porti sono calcolati al netto delle disponi-
bilità acquisite di cui sopra nonché al netto
delle economie relative a somme non im-
pegnate da reiscrivere in esercizi futuri ai
sensi dell’articolo 30, comma 2, lettera b),
della legge n. 196 del 2009 e, nel caso dei
residui, al netto delle perenzioni ammini-
strative. È opportuno ricordare che le eco-
nomie derivano rispettivamente dalle somme
non impegnate o non pagate rispetto alle
previsioni definitive o da riaccertamenti di
impegno nel caso dei residui e non neces-
sitano, pertanto, di particolari prese d’atto.

Ricorso a strumenti di flessibilità di bilancio
in fase gestionale.

Il decreto legislativo 12 maggio 2016,
n. 90, ha introdotto, in via permanente,
strumenti che ampliano e rendono orga-
nica la disciplina in materia di flessibilità
di bilancio in fase gestionale, definendo le
facoltà con cui gli atti amministrativi pos-
sono rimodulare l’allocazione iniziale delle
risorse iscritte in bilancio senza la ne-
cessità di ulteriori interventi legislativi. Il

ricorso alle varie forme di flessibilità di
bilancio si rende indispensabile nei casi in
cui, successivamente all’approvazione par-
lamentare del bilancio di previsione, il
verificarsi di eventi imprevisti renda l’al-
locazione delle risorse non più appro-
priata in relazione agli obiettivi; in altri
casi, la disponibilità di un adeguato mar-
gine di flessibilità rappresenta un ele-
mento indispensabile per il razionale im-
piego delle risorse nell’ambito di una me-
desima amministrazione, anche tenuto conto
dell’entità delle manovre di finanza pub-
blica che incidono sul bilancio dello Stato.
Le forme di flessibilità sono sintetizzate
nella Tavola 16.

Con riferimento al ricorso ai diversi
strumenti di flessibilità deve tenersi conto
dell’evoluzione della normativa.

In particolare, sebbene la suddetta sia
entrata in vigore già nel corso del 2016
(14 giugno), è a partire dall’esercizio 2017
che ha trovato una sua completa attua-
zione, non solo in quanto si è potuto fare
riferimento all’intero esercizio finanziario,
ma anche perché con l’introduzione delle
azioni è stato possibile ampliare il peri-
metro di flessibilità per i DDG (per questa
e per le seguenti sigle si veda la Legenda
della Tavola 16).

Analoghe riflessioni possono formu-
larsi per il DRGS entrato in vigore nella
seconda metà del 2019, i cui effetti pos-
sono essere misurati parzialmente per quel-
l’esercizio e per intero solo a partire dal
2020.

La Tavola 17 fornisce il quadro com-
plessivo del ricorso alle varie facoltà, in
particolare riportando, per il periodo 2016-
2025 e per ciascuna tipologia di decreto, il
numero dei provvedimenti che hanno fatto
ricorso alle diverse forme di flessibilità e le
relative risorse finanziarie movimentate nel
complesso (4). Inoltre, per dare una dimen-
sione del fenomeno, tali dati sono posti a

(4) Per esaminare più precisamente l’effetto della
flessibilità, sono stati esclusi dall’analisi dei DMC,
DMT e DRGS tutti i decreti che coinvolgono capitoli
relativi ai Fondi (ad eccezione di quelli che vengono
ripartiti per esigenze di flessibilità gestionale nell’am-
bito di uno specifico stato di previsione).
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confronto con l’insieme dei decreti che
hanno operato variazioni compensative.

Osservando la tavola emerge che, in
rapporto al numero complessivo di decreti,
che si mantiene su valori in costante cre-
scita dal 2021, anche nel 2025 risulta con-
solidata la tendenza all’aumento del nu-
mero di atti con cui si applicano le nuove
forme di flessibilità. Tale numero nel 2025
raggiunge la quota di 1.092 (in aumento
dell’11,2 per cento rispetto al 2024) e rap-
presenta il 41,2 per cento del totale dei
decreti (in crescita rispetto al 38,5 per
cento del 2024).

Come avvenuto negli esercizi prece-
denti, anche nel 2025 la distribuzione per
tipologia dei decreti si caratterizza per un
forte ricorso ai DDG, sia in valore com-
plessivo, con 1.818 decreti su un totale di
2.648 (68,7 per cento) sia, ancor più, in
termini di ricorso alla nuova flessibilità,
con 1.014 DDG su 1.092 nel complesso
(92,9 per cento).

Rispetto al 2024, inoltre, si apprezzano
variazioni in aumento sia del numero dei
DDG in cui vengono effettuate operazioni
compensative all’interno dell’azione (+118
unità), sia del numero complessivo dei DDG
(+74 unità), risultando in crescita anche il
rapporto tra le due grandezze (55,8 per
cento contro il 51,4 per cento del 2024).

Complessivamente i DDG registrati nel
2025 apportano variazioni compensative di
bilancio pari a 9,6 miliardi di euro per la
competenza e a 17,5 miliardi di euro per la
cassa. Si registra pertanto rispetto al 2024
una diminuzione del 12 per cento per la
competenza e del 3,7 per cento per la cassa,
mettendo in evidenza, nel periodo conside-
rato, un andamento non costante dei valori
e, in particolare, una più accentuata fre-
quenza negli anni dal 2020 al 2024. Tale
fenomeno può essere spiegato dalla pre-
senza in alcuni esercizi di un numero ri-
dotto di DDG che movimentano risorse
molto ingenti. A titolo esemplificativo, an-
che nel 2025, il solo riparto del Fondo per
l’attuazione dell’ordinamento regionale delle
regioni a statuto speciale ha ricollocato
complessivamente 7,2 miliardi di euro per
competenza e per cassa.

Se consideriamo i soli DDG che hanno
applicato le nuove forme di flessibilità, tali
importi si riducono a 8,8 miliardi di euro
per la competenza e a 15,5 miliardi per la
cassa che, al netto delle variazioni rappre-
sentate dal già citato riparto del Fondo per
l’attuazione dell’ordinamento regionale delle
regioni a statuto speciale, diminuiscono a
1,6 miliardi di euro per la competenza e a
8,3 miliardi per la cassa. Anche nel 2025 si
osserva che nella maggior parte dei casi i
DDG apportano ai piani gestionali dei ca-
pitoli (non considerando le compensazioni
interne ai piani gestionali stessi) variazioni
di importo limitato, inferiore o pari a un
milione di euro nell’87,8 per cento dei casi
per la competenza e nell’82,2 per cento per
la cassa. Inoltre, il numero di DDG adottati
in termini di cassa anche nel 2025 è supe-
riore al numero di quelli adottati in termini
di competenza, confermando in generale il
fatto che le amministrazioni ritengono utili
le forme di flessibilità consentite ai fini
dell’accelerazione delle operazioni di paga-
mento.

Rispetto all’esercizio precedente risulta
aumentato il numero complessivo dei DMC,
che nel 2025 è pari a 674 (+2,9 per cento
rispetto al 2024). Nonostante che risulti in
calo il ricorso alla maggiore flessibilità,
adottata in 46 casi (52 nel 2024), si eviden-
zia un aumento del volume delle risorse di
competenza movimentate, che passa da 126
milioni di euro nel 2024 a 148 milioni nel
2025 (+17,9 per cento).

Oltre che con i DMT, a partire dal 2019
anche con i DRGS si è potuta applicare la
facoltà che consente di effettuare varia-
zioni compensative tra programmi diversi,
coinvolgendo le sole categorie 2 « Consumi
intermedi » e 21 « Investimenti fissi lordi ».
Il 2020 è stato il primo esercizio in cui si è
potuto osservare il fenomeno per l’anno
intero e il 2021 evidenzia un rafforzamento
dell’uso dei DRGS, con valori che rappre-
sentano l’apice della serie storica osservata.
Nel 2022 e nel 2023 i valori regrediscono
sensibilmente con riguardo sia al numero
di atti sia alla quantità di risorse movimen-
tata, mentre il 2024 fa registrare un’inver-
sione di tendenza nel numero complessivo
di atti, tendenza confermata nel 2025 in cui
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il numero di atti sale a 76, contro i 64 del
2024, e le risorse movimentate passano da
1,9 a 2,2 miliardi di euro per la competenza
e da 1,9 a 2,3 miliardi di euro per la cassa.
Come accaduto nel 2024, anche nel 2025 la
gran parte delle movimentazioni contabili è
dovuta ad un singolo DRGS che ha effet-
tuato il riparto del fondo per l’attuazione
di programmi di investimento pluriennale
per le esigenze di difesa nazionale, movi-
mentando 1,5 miliardi di euro in termini
sia di competenza sia di cassa. Risulta in
aumento il numero di DRGS che hanno
applicato la maggiore flessibilità concessa,
che nel 2025 ha fatto registrare 17 atti
contro i 12 del 2024, con un significativo
incremento delle risorse di competenza mo-
vimentate, passate da 90 milioni a 366
milioni di euro, mentre le risorse di cassa
sono diminuite da 90 milioni a 49 milioni
di euro.

Stabile appare il ricorso ai DMT che
effettuano variazioni compensative, con 68
atti nel 2025 (70 nel 2024). In aumento il
valore delle risorse movimentate, che da
6,6 miliardi di euro per competenza e 6,9
miliardi per cassa nel 2024 salgono nel
2025 a 8,7 miliardi di euro sia per la
competenza che per la cassa. Come acca-
duto nel 2024, anche nel 2025 solo tre DMT
hanno applicato la maggiore flessibilità con-
cessa. Questi hanno determinato un fortis-
simo incremento delle risorse movimentate
rispetto a quanto si osserva negli esercizi
precedenti, con la competenza e la cassa
che passano da meno di 10 milioni di euro
nel 2024 a 5,7 miliardi di euro nel 2025.

L’eccezionalità dell’evento è dovuta ad un
unico DMT che ha riallocato ingenti risorse
a seguito di esigenze legate alla ristruttu-
razione organizzativa del Ministero della
difesa.

La Tavola 18 contiene la distribuzione
per Ministero dei decreti che nel 2025
hanno applicato le nuove facoltà di flessi-
bilità, nella quale si riscontra una sostan-
ziale diffusione dell’adozione delle nuove
norme da parte delle amministrazioni. Esa-
minando i dati più salienti emerge per i
DDG l’ampio ricorso alla flessibilità da
parte del Ministero della difesa (174 de-
creti), del Ministero della cultura (155 de-
creti), del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica (109 decreti) e del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (96 decreti), che da soli coprono il
52,7 per cento dei casi.

L’analisi dei dati per l’esercizio 2025
conferma la tendenza degli esercizi prece-
denti, mostrando come le nuove forme di
flessibilità vengano utilizzate soprattutto
dai responsabili delle strutture in cui si
articolano le amministrazioni (direttori ge-
nerali), al fine di ampliare la propria au-
tonomia di intervento sul bilancio, che si
concretizza, nella maggioranza dei casi, in
variazioni compensative di importi non ele-
vati. Più difficoltà continua a incontrare
l’adozione dei nuovi strumenti di flessibi-
lità destinati a una gestione trasversale
all’intera amministrazione, per la quale sono
necessari un coordinamento e una mag-
giore programmazione delle risorse stesse.
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Tavola 16 – Facoltà di flessibilità concesse in fase di gestione di
bilancio a seguito dell’adozione del decreto legislativo n. 90 del 2016

e del decreto-legge n. 32 del 2019

 
 

Strumento Caratteristica spesa Ambito di riferimento della va-
riazione 

Disposizione legi-
slativa 

Tipologia 
bilancio Note 

DDG 

FB e OI, per questi ultimi 
devono essere rispettati i 
vincoli di spesa ad essi 
sottostanti 
(escluse OBB) 

Variazioni compensative all'interno 
dell’azione 
(nella normativa precedente all'in-
terno dei capitoli) 

Articolo 33, comma 4-
bis, legge n.196 del 
2009, come intro-
dotto da articolo 5, 
decreto legislativo n. 
90 del 2016 

Di cassa e di 
competenza 

È escluso l'utilizzo degli 
stanziamenti di spesa in 
conto capitale per finan-
ziare spese correnti 

DMC 

FB e OI, per questi ultimi 
devono essere rispettati i 
vincoli di spesa ad essi 
sottostanti 
(escluse OBB) 

Variazioni tra Capitoli all'interno di 
ciascun programma 
(nella normativa precedente all'in-
terno dello stesso macroaggregato) 

Articolo 33, comma 4, 
legge n.196 del 2009, 
come modificato da 
articolo 5, decreto le-
gislativo n. 90 del 
2016 

Di cassa e di 
competenza 

È escluso l'utilizzo degli 
stanziamenti di spesa in 
conto capitale per finan-
ziare spese correnti 

DMC FL, FB e OI 

Tra capitoli anche di programmi di-
versi in ciascun Ministero 
(già in vigore in forma transitoria 
per effetto del decreto-legge n. 95 
del 2012 articolo 6, comma 14, pro-
rogato per il 2014, 2015 e 2016 dal 
decreto-legge n. 192 del 2014 arti-
colo 10, comma 10) 

Articolo 33, comma 4-
quinquies, legge 
n.196 del 2009, come 
introdotto da articolo 
5, decreto legislativo 
n. 90 del 2016 

Di cassa 

Sono esclusi i pagamenti 
effettuati mediante l'emis-
sione di ruoli di spesa 
fissa. 

DMT, DRGS 
(dal 2019) 

FB e OI, per questi ultimi 
devono essere rispettati i 
vincoli di spesa ad essi 
sottostanti 
(escluse OBB) 

Variazioni compensative in ciascun 
Ministero, per i capitoli della cate-
goria 2 “consumi intermedi” e cate-
goria 21 “investimenti fissi lordi” 
(nella normativa precedente la fa-
coltà era consentita all'interno di 
ciascun programma) 

Articolo 33, comma 4-
ter, legge n.196 del 
2009, come intro-
dotto da articolo 5, 
decreto legislativo n. 
90 del 2016, articolo 
4-quater, comma 2 
del decreto-legge n. 
32 del 2019 

Di cassa e di 
competenza 

È escluso l'utilizzo degli 
stanziamenti di spesa in 
conto capitale per finan-
ziare spese correnti 
 

DID 

FB e OI, per questi ultimi 
devono essere rispettati i 
vincoli di spesa ad essi 
sottostanti 
(escluse OBB) 

Variazioni compensative in ciascun 
Ministero, per i capitoli della cate-
goria 2 “consumi intermedi” e cate-
goria 21 “investimenti fissi lordi” 
per le sole spese per acquisto di 
beni e servizi comuni riferite a più 
centri di responsabilità amministra-
tiva gestite nell'ambito dello stesso 
Ministero da un unico ufficio o 
struttura di servizio (cc.dd. gestioni 
unificate) 
(non esiste normativa precedente) 

Articolo 33, comma 4-
quater, legge n.196 
del 2009, come intro-
dotto da articolo 5, 
decreto legislativo n. 
90 del 2016 

Di cassa e di 
competenza  

 
Legenda: DMC Decreto Ministro competente; DDG Decreto Direttore generale; DMT Decreto Ministro dell’economia e delle finanze; DRGS 
Decreto del Ragioniere Generale dello Stato; DID Decreto Interdirettoriale ispettore generale del bilancio e Direttore competente; FL Spese di 
Fattore legislativo; OI Spese con caratteristica di Onere inderogabile; FB Spese di Fabbisogno; OBB Spese. 
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Tavola 17 – Quadro riepilogativo dei decreti che hanno effettuato
variazioni compensative con evidenza dell’applicazione delle nuove

facoltà di flessibilità (*) – Esercizi 2016-2025
(milioni di euro)

 
 

 
(*) Facoltà di flessibilità concesse in fase di gestione di bilancio a seguito dell’adozione del decreto legislativo n. 90 del 2016 e rinnovate dal 

decreto-legge n. 32 del 2019 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti Parlamentari — 34 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 3005



Tavola 18 – Distribuzione per Ministero dei decreti in cui trovano
applicazione le nuove facoltà di flessibilità (*) – Anno 2025

(migliaia di euro)

 
 

 
(*) Facoltà di flessibilità concesse in fase di gestione di bilancio a seguito dell’adozione del decreto legislativo n. 90 del 2016 e rinnovate dal de-

creto-legge n. 32 del 2019 
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Gestione del patrimonio.

Il Conto generale del patrimonio per
l’esercizio 2025 evidenzia un peggiora-
mento patrimoniale pari a 152.055 milioni
di euro, tale da portare l’eccedenza com-
plessiva delle passività, al termine dell’e-
sercizio, a 3.060.954 milioni di euro.

Il peggioramento patrimoniale trae ori-
gine da un aumento nelle consistenze delle
passività pari a 201.288 milioni di euro, in
parte compensato da un aumento nelle
attività pari a 49.233 milioni di euro.

Le attività finanziarie hanno presentato
un aumento complessivo di 42.810 milioni
di euro, passando da 677.822 milioni a
720.632 milioni di euro, mentre le passività
finanziarie hanno visto aumentare la loro
consistenza di 201.288 milioni di euro, pas-
sando da 3.943.288 milioni a 4.144.576
milioni di euro.

In dettaglio, si rilevano aumenti nelle
attività finanziarie di breve termine e in
particolare nei « Crediti » (+35.946 milioni
di euro), dovuto alle variazioni positive
registrate nei « Crediti di tesoreria » (+44.724
milioni di euro) in parte compensate dalle
diminuzioni registrate nei « Residui attivi
per denaro presso gli agenti della riscos-
sione » (-2.667 milioni di euro) e nei « Re-
sidui attivi per denaro da riscuotere » (-6.111
milioni di euro). Quanto alle attività finan-
ziarie di medio-lungo termine si rileva un
aumento complessivo di 6.864 milioni di
euro dovuto a un aumento delle « Azioni ed
altre partecipazioni » (+10.865 milioni di
euro), delle « Quote dei fondi di investi-
mento » (+277 milioni di euro) e dei « Titoli
diversi dalle azioni » (+60 milioni di euro),
parzialmente attenuato dalle diminuzioni
verificatesi nelle « Anticipazioni attive »
(-4.207 milioni di euro) e negli « Altri conti
attivi » (-132 milioni di euro).

Per le « Azioni ed altre partecipazioni »,
le variazioni hanno riguardato le « Azioni
quotate » (-1.137 milioni di euro), le « Azioni
non quotate » (+9.231 milioni di euro) e le
« Altre partecipazioni » (+2.771 milioni di
euro). Tra le anticipazioni attive assumono
rilevanza le variazioni relative agli « Altri
crediti non classificabili » (-2.938 milioni di
euro) – dovute principalmente a somme da
destinarsi al fondo ammortamento e all’in-

tervento finanziario a favore della Repub-
blica greca (Intercreditor agreement e Loan
facility agreement stipulato l’8 maggio 2010)
– e ai « Crediti concessi ad enti pubblici e
ad istituti di credito » (-804 milioni di euro)
– dovute per la maggior parte a somme per
« Mutui attivi verso enti locali come da
articolo 1 del decreto ministeriale del 5
dicembre 2003 » e alle anticipazioni per
pagamento di debiti certi della pubblica
amministrazione ai sensi del decreto-legge
n. 35 del 2013, recante disposizioni urgenti
per il pagamento dei debiti scaduti della
pubblica amministrazione, per il riequili-
brio finanziario degli enti territoriali, non-
ché in materia di versamento di tributi
degli enti locali – nonché le variazioni nei
« Fondi di garanzia » (-144 milioni di euro)
e nei « Fondi di rotazione » (-317 milioni di
euro).

Tra gli altri conti attivi, invece, assu-
mono rilevanza le variazioni intervenute
nel « Valore commerciale dei metalli mo-
netati » (+28 milioni di euro) e nel « Fondo
ammortamento titoli » (-159 milioni di euro).

Nelle « Attività non finanziarie pro-
dotte » si è registrato un incremento com-
plessivo di 6.395 milioni di euro, a cui
hanno contribuito gli aumenti registrati
nelle « Armi e armamenti militari » (+950
milioni), nei « Fabbricati non residenziali »
(+386 milioni), nei « Mobili e arredi » (+354
milioni), negli « Equipaggiamenti e ve-
stiari » (+167 milioni) e soprattutto nei
« Beni mobili di valore culturale, bibliote-
che ed archivi » (+4.572 milioni), quest’ul-
timo dovuto principalmente al processo di
rivalutazione dei beni archivistici e arti-
stici; risultano, invece, in diminuzione le
consistenze degli « Altri beni materiali pro-
dotti » (-429 milioni).

Non si rilevano variazioni significative
nelle « Attività non finanziarie non pro-
dotte », per le quali si è registrato un au-
mento complessivo di 28 milioni di euro
dovuto alla variazione registrata nei « Ter-
reni ».

Le passività finanziarie – che compren-
dono debiti a breve termine (debiti di te-
soreria e residui passivi di bilancio), debiti
a medio e lungo termine (debito pubblico,
con esclusione del debito fluttuante ripor-
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tato tra i debiti di tesoreria, debiti diversi
come monete in circolazione e residui pas-
sivi perenti) e anticipazioni passive – nel
2025 risultano aumentate di 201.288 mi-
lioni di euro rispetto all’esercizio prece-
dente.

Con specifico riguardo alle singole voci
patrimoniali va fatto osservare che, per i
debiti a breve termine, si rileva un aumento
nei « Residui passivi di bilancio » (+5.278
milioni di euro), mentre nei debiti di teso-
reria si rileva un aumento complessivo di
52.754 milioni di euro, determinato dagli
aumenti registrati nei « Conti correnti »
(+39.320 milioni), nel « Debito fluttuante »
(+13.347 milioni) e nelle « Altre gestioni »
(+87 milioni).

Per i debiti a medio e lungo termine
l’aumento complessivo è risultato di 123.028
milioni di euro, costituito da aumenti per
119.485 milioni nei « Debiti redimibili » e
per 3.544 milioni nei restanti « Debiti di-
versi ». Nel primo caso, l’incremento è do-
vuto per la maggior parte al notevole au-
mento dei buoni del tesoro poliennali
(+131.081 milioni di euro), mentre si regi-
stra una diminuzione nei « Certificati di
credito del tesoro » (-15.101 milioni di euro).
Riguardo invece ai « Debiti diversi », l’in-
cremento ha riguardato le « Monete in cir-
colazione » (+143 milioni di euro), i « Re-
sidui passivi perenti di parte corrente »
(+1.707 milioni di euro), i « Residui passivi
perenti in conto capitale » (+429 milioni di
euro) e la categoria residuale « Altri » (+1.265
milioni di euro). Le variazioni relative ai
residui passivi perenti sono dovute ad un
aumento complessivo registrato nelle nuove
perenzioni (+5.969 milioni di euro) e a
riduzioni dovute a reiscrizioni (-2.100 mi-
lioni di euro), rettificazioni e prescrizioni
(-1.733 milioni di euro), nel cui totale sono
comprese economie patrimoniali per circa
1.361 milioni di euro effettuate ai sensi
dell’articolo 34-ter, comma 4, della legge
n. 196 del 2009.

Infine, tra le passività finanziarie sono
comprese le « Anticipazioni passive » che
presentano un notevole aumento della con-
sistenza (+20.229 milioni di euro) dovuto
principalmente ad anticipazioni connesse
al programma « Next Generation EU » in-

cluso nel Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) a seguito della decisione
del Consiglio europeo del 21 luglio 2020,
compensate in parte da diminuzioni nelle
altre anticipazioni, tra cui si evidenziano
quelle relative ai mutui « Contratti per il
finanziamento della spesa sanitaria degli
anni 1987/88 e 1991/94 » e a quelli « Ero-
gati direttamente agli enti locali per l’am-
modernamento tecnologico, la lotta al-
l’AIDS e per l’edilizia sanitaria e scola-
stica ».

Rendiconto economico.

L’articolo 36, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, di riforma della
contabilità e finanza pubblica, ha raffor-
zato il ruolo delle rilevazioni economiche
prescrivendo con specifico riferimento al
Rendiconto economico, che: « In apposito
allegato conoscitivo al Rendiconto generale
dello Stato sono illustrate le risultanze eco-
nomiche per ciascun Ministero. I costi so-
stenuti sono rappresentati secondo le voci
del piano dei conti, distinti per Programma
e per centri di costo. La rilevazione dei
costi sostenuti dall’amministrazione in-
clude il prospetto di riconciliazione che
collega le risultanze economiche con quelle
della gestione finanziaria delle spese con-
tenute nel conto del bilancio ».

Le rilevazioni di contabilità economica
consentono di accrescere la conoscenza dei
fenomeni amministrativi e la verifica dei
risultati ottenuti.

La contabilità economica analitica ap-
plica, infatti, il principio della competenza
economica (Accrual) (5) e misura i costi in-
tesi come valore monetario delle risorse
umane e strumentali (beni e servizi) che si
prevede di utilizzare o utilizzate nell’arco
di tempo considerato, rilevati in base alla
loro natura (piano dei conti), alla respon-
sabilità organizzativa e alla destinazione
(missioni e programmi).

(5) Secondo il principio della competenza economica
l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve
essere rilevato contabilmente e attribuito all’esercizio
al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, a
prescindere da quello in cui si concretizzano i relativi
movimenti finanziari.
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Il sistema di contabilità economica ana-
litica e quello della contabilità finanziaria
dello Stato sono, quindi, distinti nella strut-
tura dei dati e nei princìpi e nelle regole
applicati, anche se tutti i costi elaborati dal
sistema di contabilità economica analitica
hanno come perimetro di riferimento esclu-
sivo le risorse finanziarie gestite attraverso
il bilancio dello Stato e rappresentate, in
sede di rendiconto, nel Conto del bilan-
cio (6); di conseguenza, è necessario proce-
dere all’operazione di riconciliazione per
evidenziare le differenze (disallineamenti)
tra i dati dei costi propri rilevati dai centri
di costo delle amministrazioni e i corri-
spondenti pagamenti in conto competenza
e in conto residui risultanti dal Conto del
bilancio del Rendiconto generale dello Stato.

La riforma del bilancio dello Stato, in
particolare a seguito delle modifiche ap-
portate alla legge n. 196 del 2009 dal de-
creto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, ha
previsto, tra l’altro, una maggiore integra-
zione tra le rilevazioni di tipo economico e
quelle finanziarie, attraverso l’adozione di
una contabilità integrata finanziaria ed eco-
nomico-patrimoniale e un comune piano
dei conti.

Infatti, dal punto di vista della natura, la
contabilità economica analitica utilizza, per
la rappresentazione uniforme e di dettaglio
delle risorse umane e strumentali (beni e
servizi) acquisite a titolo oneroso dalle am-
ministrazioni, il piano dei conti della con-
tabilità economico-patrimoniale di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 27 dicembre 2022, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 31 di-
cembre 2022.

Da un punto di vista organizzativo, la
contabilità analitica opera attraverso i cen-
tri di costo, che corrispondono alle artico-
lazioni centrali, rette da dirigenti generali,
e periferiche dei Ministeri e sono collegati
ai programmi di spesa sui quali operano

tali strutture. Sono, inoltre, organizzati al-
l’interno di strutture denominate nodi ge-
rarchici, i quali corrispondono alle strut-
ture centrali apicali (dipartimenti o dire-
zioni generali), oppure a insiemi di centri
di costo centrali o periferici dello stesso
tipo (ad esempio: sedi estere – ambasciate,
rappresentanze e consolati). Tali strutture
sono distinte dai centri di responsabilità
amministrativa del bilancio, che restano le
strutture di riferimento per gli stanzia-
menti del bilancio dello Stato e per le
registrazioni della contabilità finanziaria.

Il Rendiconto economico si articola nelle
sezioni di seguito rappresentate:

a) costi propri delle amministrazioni
centrali: sono costituiti dai costi di funzio-
namento, ossia il valore delle risorse umane
e strumentali (beni e servizi) direttamente
impiegate nell’anno per lo svolgimento dei
compiti istituzionali, articolati nei seguenti
aggregati: personale, acquisto di beni e ser-
vizi, godimento di beni di terzi, oneri di-
versi di gestione, imposte dell’esercizio, oneri
straordinari e ammortamenti e svaluta-
zioni. I valori accolti in questa sezione sono
rilevati con il criterio della competenza
economica e differiscono dai pagamenti del
conto del bilancio del Rendiconto, ai quali
sono ricondotti attraverso le poste di ri-
conciliazione;

b) oneri finanziari: rappresentano so-
stanzialmente gli interessi sul debito sta-
tale; anche in questo caso coincidono con i
pagamenti in conto competenza effettuati
nell’anno e risultanti dal Conto del bilan-
cio;

c) contributi concessi: corrispondono
ai pagamenti in conto competenza per tra-
sferimenti di risorse finanziarie che lo Stato,
attraverso i Ministeri, ha effettuato nel-
l’anno a favore di altre amministrazioni
pubbliche (enti pubblici, enti territoriali),
di organismi internazionali, delle famiglie e
delle imprese e per i quali non corrisponde,
per i Ministeri eroganti, alcuna contropre-
stazione; gli importi esposti in questa se-
zione del Rendiconto economico coinci-
dono con i pagamenti in conto competenza
del Conto del bilancio del Rendiconto ge-
nerale dello Stato.

(6) Non è rilevato come costo sul sistema di conta-
bilità economica analitica il valore di eventuali ri-
sorse umane e strumentali impiegate dalle ammini-
strazioni centrali ma coperto da risorse finanziarie
esterne al bilancio dello Stato (ad esempio: fondi
europei, risorse proprie di altre amministrazioni pub-
bliche).
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Dall’analisi dei costi propri emerge l’alta
incidenza del costo del personale, pari al
78,6 per cento dei costi propri e al 12,4 per
cento del totale generale, determinata dai
processi di erogazione e produzione dei
servizi delle amministrazioni centrali dello
Stato, che sono basati prevalentemente sul-
l’impiego del fattore lavoro, salve limitate
eccezioni.

Tra i costi diversi dal personale, l’aggre-
gato « Acquisto di beni e servizi » rappre-
senta il 13,1 per cento dei costi propri e il
2,1 per cento del totale generale. Insieme
con le voci « Godimento di beni di terzi » e
« Oneri diversi di gestione » rispecchia i
beni e servizi direttamente impiegati dai
Ministeri per lo svolgimento dei loro com-
piti istituzionali.

Gli oneri finanziari, relativi prevalente-
mente ai pagamenti per interessi sul debito
che lo Stato ha effettuato nell’anno, sono
pari al 13,6 per cento del totale generale,
un dato superiore rispetto al 12,6 per cento
dell’anno precedente.

I contributi concessi, sono costituiti in
prevalenza dai « Contributi concessi in conto
esercizio » e, in quota minore, dai « Con-
tributi concessi in conto investimenti » e
dagli « Altri contributi concessi in conto
capitale ». L’elevata incidenza sui costi to-
tali, pari al 70,6 per cento, dipende preva-
lentemente dal fatto che una quota rile-
vante di compiti e funzioni pubbliche svolti
da amministrazioni diverse dai Ministeri
(come gli organi costituzionali e a rilevanza
costituzionale, gli enti pubblici previden-
ziali e assistenziali, le università pubbliche,
le agenzie e autorità, gli altri enti centrali e
tutte le amministrazioni territoriali) è fi-
nanziata con trasferimenti correnti e in
conto capitale dal bilancio dello Stato.

Il resto dei contributi è destinato alle
famiglie e alle imprese, per interventi di-
retti di politica sociale, di sostegno al set-
tore produttivo, all’estero, in particolare
per la partecipazione italiana all’Unione
europea e, in misura residuale, per la par-
tecipazione agli altri organismi internazio-
nali e per interventi di cooperazione allo
sviluppo.

In merito al rapporto tra costi propri e
contributi concessi e svolgendo l’analisi a
livello di missione si possono distinguere:

a) missioni perseguite prevalentemente
mediante l’impiego diretto di risorse umane
e strumentali da parte dei Ministeri, con
una prevalenza dei costi propri rispetto ai
contributi concessi (05- « Difesa e sicurezza
del territorio »; 22- « Istruzione scolastica »);

b) missioni che presentano percen-
tuali simili sia di costi propri delle ammi-
nistrazioni centrali sia di trasferimenti di
risorse ad altri enti od organismi (29- « Po-
litiche economico-finanziarie e di bilancio
e tutela della finanza pubblica »);

c) missioni perseguite prevalentemente
mediante contributi concessi, le più rile-
vanti delle quali sono, in ordine decre-
scente: 3- « Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali » (trasferimenti a enti
territoriali per interventi di settore, il fe-
deralismo, le regolazioni contabili, gli in-
terventi per pubbliche calamità, il sostegno
al trasporto pubblico, il sostegno all’istru-
zione, le opere pubbliche e le infrastrut-
ture), 25- « Politiche previdenziali » (trasfe-
rimenti a enti previdenziali, sostegno dello
Stato alle gestioni previdenziali), 11- « Com-
petitività e sviluppo delle imprese » (oneri a
carico del bilancio dello Stato per le varie
forme di sostegno al sistema economico
anche attraverso l’accesso agevolato al cre-
dito delle piccole e medie imprese); 24-
« Diritti sociali, politiche sociali e famiglia »
(trasferimenti di carattere sociale a cate-
gorie svantaggiate o a sostegno della fami-
glia); 4- « L’Italia in Europa e nel mondo »
(trasferimenti a Stati esteri e organismi
internazionali in attuazione della politica
di cooperazione internazionale e il contri-
buto dell’Italia al bilancio dell’Unione eu-
ropea); 13 – « Diritto alla mobilità e svi-
luppo dei sistemi di trasporto » (trasferi-
menti finalizzati a garantire prevalente-
mente la libertà di circolazione).

I principali fatti che emergono dalla
lettura dei dati, secondo la natura di costo,
con riferimento al confronto con il Budget
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rivisto 2025 e il Consuntivo 2024, riguar-
dano:

a) una diminuzione del costo del per-
sonale, pari al 2,8 per cento rispetto al
Budget rivisto 2025, mentre lo stesso dato è
in linea con i costi del 2024; tale variazione
negativa sulle « Retribuzioni » è attribuibile
al Ministero dell’istruzione e del merito,
che presenta un decremento del 3,2 per
cento, riconducibile alla diminuzione di
27.889 anni persona. L’organico interessato
dalle variazioni è relativo al personale do-
cente e amministrativo degli istituti scola-
stici statali, per il quale non si sono rea-
lizzate completamente le assunzioni previ-
ste nell’ambito del PNRR. È da segnalare
che, rispetto al Budget rivisto 2025, è pre-
sente sulla maggior parte delle amministra-
zioni una diminuzione delle « Retribu-
zioni », più evidente, in termini assoluti, per
il Ministero della giustizia, che presenta
una diminuzione di 7.895 anni persona,
attribuibile per la maggior parte agli uffici
giudiziari e al Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria per i quali non si
sono concretizzate le assunzioni previste e
che sconta le significative uscite dall’am-
ministrazione che si sono verificate nel-
l’anno in esame. Rispetto al consuntivo
dell’anno precedente, lo scostamento delle
« Retribuzioni » sulla totalità delle ammi-
nistrazioni centrali è minimo e pari allo 0,7
per cento circa. Tale valore deriva soprat-
tutto da una compensazione tra il Mini-
stero dell’istruzione e del merito e il Mini-
stero della difesa. Nel primo caso è pre-
sente una diminuzione di 45.239 anni per-
sona che, come rispetto al Budget rivisto
2025, sconta le mancate assunzioni rispetto
a quanto previsto dal PNRR; nel secondo
caso l’aumento delle « Retribuzioni », che
compensa la significativa variazione nega-
tiva per il Ministero dell’istruzione e del
merito, è legato ad un aumento delle « Re-
tribuzioni straordinarie », in particolare per
l’Esercito, che per il Consuntivo 2025 non
ha rilevato correttamente le ore di lavoro
straordinario effettuate;

b) una diminuzione dei « Costi diversi
del personale », rispetto al Budget rivisto
2025, pari al 14,6 per cento, in misura
minore, rispetto all’anno precedente (13

per cento). Lo scostamento negativo ri-
spetto alla previsione 2025 è presente in
quasi tutte le amministrazioni, più evidente
per il Ministero della difesa che rileva mi-
nori costi rispetto a quelli previsti soprat-
tutto su « Incarichi conferiti al personale »
(98,8 per cento) e su « Indennizzi » (58,3
per cento); rispetto al 2024, la variazione è
quasi interamente attribuibile al Ministero
dell’istruzione e del merito sulla voce « In-
carichi conferiti al personale », il cui dato
appare in linea con la previsione 2025,
mentre diminuisce significativamente ri-
spetto all’anno precedente per un minor
ricorso alle supplenze brevi;

c) un aumento dell’aggregato « Ac-
quisto di beni e servizi », rispetto al Bud-
get rivisto 2025, pari al 12,2 per cento, da
imputare principalmente al Ministero della
difesa e, in misura minore, al Ministero
dell’interno e al Ministero della giustizia.
Sul Ministero della difesa si osserva un
forte incremento dell'« Acquisto dei beni
di consumo », in particolare per acquisi-
zioni di « Altro materiale per usi militari
e per ordine pubblico e sicurezza » ad
opera delle strutture operative dell’Eser-
cito e dell’Aeronautica e per l’acquisto di
« Materiale informatico », « Carburanti, com-
bustibili e lubrificanti » e « Accessori per
uffici, alloggi, mense » ad opera delle strut-
ture operative dell’Esercito. Inoltre, si ri-
scontrano significativi aumenti sulla voce
« Altri costi per servizi », in particolare
« Traslochi, trasporti e facchinaggio », sulle
voci « Formazione personale dipendente »
e « Costi per trasferte ». Tale aumento è
compensato da una variazione negativa
sulla voce « Manutenzione ordinaria e ri-
parazioni », in particolare sulla « Manu-
tenzione ordinaria e riparazioni mezzi
aerei militari ». È bene ricordare che il
Ministero della difesa, nelle fasi di con-
suntivo, tiene conto dei costi generati dalle
missioni militari « fuori area », che ven-
gono quantificati solo in corso d’anno,
determinando uno scostamento rilevante
rispetto alle fasi previsionali. Il Ministero
dell’interno aumenta i propri costi sul-
l’aggregato « Manutenzione ordinaria e ri-
parazioni », in particolare « Manutenzione
ordinaria di beni immobili », e in misura
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minore sulla voce « Servizi informatici e
telecomunicazioni » che presenta incre-
menti su tutte le voci di dettaglio; tale
aumento di costi è in parte compensato
dalla diminuzione sull’aggregato « Utenze »
con particolare riferimento alla « Telefo-
nia fissa », all'« Energia elettrica » e alle
« Reti di trasmissione ». I fenomeni de-
scritti sono legati principalmente al Di-
partimento della pubblica sicurezza. Re-
lativamente al Ministero della giustizia, le
voci che presentano i maggiori scosta-
menti sono le « Prestazioni professionali
specialistiche non consulenziali », in par-
ticolare il « Patrocinio legale gratuito a
carico dello Stato », la « Manutenzione or-
dinaria e riparazioni » su quasi tutte le
voci di dettaglio, con particolare riguardo
alla « Manutenzione ordinaria dei beni
immobili », e l'« Acquisto dei beni di con-
sumo » per i maggiori costi rilevati sui
« Generi alimentari ». Rispetto al Consun-
tivo 2024, è visibile una riduzione dei
costi pari al 2,8 per cento, attribuibile in
gran parte al Ministero della difesa, che
prevede minori costi per « Acquisto di
beni di consumo » (« Altri materiali tecnico-
specialistici non sanitari », « Strumenti tec-
nico-specialistici non sanitari » ed « Equi-
paggiamento ») da imputare a tutte le
strutture operative delle Forze armate.
Tale variazione negativa è in parte com-
pensata da un aumento del 20 per cento
circa sul Ministero della giustizia, per il
quale è visibile un significativo aumento
dei costi per « Incarichi istituzionali » re-
lativamente ai « Giudici di pace », già pre-
sente nell’elaborazione del Budget rivisto
2025;

d) un aumento rispetto ad entrambe
le rilevazioni a confronto, più consistente
rispetto al Budget rivisto 2025, sull’aggre-
gato « Godimento di beni di terzi », per lo
più riferibile al Ministero della giustizia,
in particolare sulla voce di costo « Licenze
d’uso per software ». Tale scostamento,
rispetto ad entrambe le rilevazioni, si con-
centra per lo più sugli uffici giudiziari. La
variazione positiva, rispetto al Budget ri-
visto 2025, è bilanciata da un forte de-
cremento sul Ministero della difesa che si
riscontra soprattutto per l’Arma dei ca-

rabinieri, che presenta una riduzione di
circa 97 milioni di euro sulla voce « Lo-
cazione di beni immobili »;

e) un contenuto aumento degli « Oneri
diversi di gestione », nella misura dello 0,9
per cento, rispetto al Budget rivisto 2025,
più consistente rispetto al Consuntivo 2024,
per il quale è pari al 12,4 per cento. Nel
primo caso i ministeri maggiormente in-
teressati sono il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
il Ministero dell’interno e il Ministero
delle imprese e del made in Italy. Per il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, la variazione po-
sitiva è determinata dai maggiori costi
sostenuti per « Oneri postali e telegrafici »
per il voto degli italiani all’estero a se-
guito dei referendum abrogativi dell’8 e 9
giugno 2025. Per gli stessi motivi, si ri-
scontrano maggiori costi anche rispetto al
2024. Sempre rispetto al Consuntivo 2024,
si aggiunge il Ministero della difesa che
rileva maggiori costi sulla voce residuale
« Altri oneri della gestione ordinaria » e su
« Imposte e tasse »;

f) diminuzioni degli « Oneri straor-
dinari », pari al 10,2 per cento rispetto al
Budget rivisto 2025 e al 46,5 per cento in
confronto al Consuntivo dell’anno prece-
dente, rispetto al quale il principale de-
cremento si riscontra sulla voce di costo
« Esborso da contenzioso », soprattutto per
il Ministero dell’istruzione e del merito, in
particolare sulla voce « Esborso da con-
tenzioso verso personale dipendente » che
nel 2024 ha accolto i costi derivanti dai
numerosi contenziosi relativi al riconosci-
mento del diritto alla carta docente per
alcune categorie di personale docente sup-
plente;

g) un valore sostanzialmente in linea
rispetto al Budget rivisto 2025 degli « Am-
mortamenti », ma un significativo au-
mento, pari al 26,6 per cento, in con-
fronto al Consuntivo 2024, da attribuire
in prevalenza al Ministero della difesa,
che registra maggiori costi sulla voce « Am-
mortamento armi e armamenti », rilevata
dalle strutture operative delle tre Forze
armate in seguito all’avvio di nuovi pro-
grammi di investimento.
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Ecorendiconto.

Con il Rendiconto generale dello Stato
relativo all’esercizio finanziario 2025 si dà
altresì attuazione all’articolo 36, comma 6,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, di
riforma della contabilità e finanza pub-
blica. La norma dispone che le risultanze
delle spese ambientali siano illustrate in
allegato al Rendiconto generale dello Stato,
sulla base di dati forniti dalle amministra-
zioni secondo schemi contabili e modalità
di rappresentazione stabilite con determi-
nazione del Ragioniere generale dello Stato
n. 39816 del 2011 (7). Nella presente sezione
della relazione illustrativa si rappresenta
una sintesi delle principali risultanze.

La spesa primaria destinata dallo Stato
alla protezione dell’ambiente e all’uso e
alla gestione delle risorse naturali in ter-
mini di massa spendibile (somma dei resi-
dui passivi accertati provenienti dagli eser-
cizi precedenti e delle risorse definitive
stanziate in conto competenza) ammonta
nel 2025 a circa 16,8 miliardi di euro, pari
all’1,6 per cento della spesa primaria com-
plessiva del bilancio dello Stato (8).

Rispetto al 2024, la spesa ambientale è
diminuita di circa 817 milioni di euro,
ossia del 5 per cento circa, a fronte della
riduzione dei contributi straordinari per il
dissesto idrogeologico e dei crediti d’im-
posta per l’acquisto di veicoli non inqui-
nanti.

La quota maggiore della spesa prima-
ria ambientale (71 per cento) è costituita
da trasferimenti (amministrazioni pubbli-
che, imprese, famiglie e istituzioni sociali
private), di cui l’83 per cento attiene a
spese in conto capitale e il 17 per cento
a spese di parte corrente. Il restante 29
per cento della spesa primaria ambientale
è costituito da spesa diretta.

Il 70 per cento delle risorse è stanziato
per le attività di protezione dell’ambiente
(CEPA), mentre il restante 30 per cento è
destinato in favore dell’uso e della ge-
stione delle risorse naturali (CRUMA). I
settori ai quali nel complesso è destinato
circa il 65 per cento della spesa primaria
ambientale sono quelli della « protezione
dell’aria e del clima » (33 per cento), della
« protezione e risanamento del suolo, delle
acque del sottosuolo e di superficie » (16
per cento) e dell'« uso e gestione delle
materie prime energetiche non rinnovabili
(combustibili fossili) » (16 per cento).

Un altro 33 per cento circa delle ri-
sorse si ripartisce tra le classi « gestione
dei rifiuti » (6 per cento), « altre attività di
protezione dell’ambiente » (5 per cento),
« uso e gestione delle acque interne » (5
per cento), « protezione della biodiversità
e del paesaggio » (4 per cento), « ricerca e
sviluppo per l’uso e la gestione delle ri-
sorse naturali » (3 per cento), « uso e
gestione delle foreste » (3 per cento), « ge-
stione delle acque reflue » (3 per cento),
« ricerca e sviluppo per la protezione del-
l’ambiente » (2 per cento) e « altre attività
di uso e gestione delle risorse naturali » (2
per cento).

Il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, il Ministero
dell’interno, il Ministero delle imprese e
del made in Italy e il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze contribuiscono alla
spesa primaria ambientale per l’82 per
cento circa. Poco più del 13 per cento
delle restanti risorse, invece, risulta com-
plessivamente finanziato dal Ministero del-
l’istruzione e del merito (4,9 per cento),
dal Ministero della difesa (4,4 per cento)
e dal Ministero dell’agricoltura, della so-

(7) Le spese ambientali sono state individuate e
quantificate sulla base delle definizioni e classifica-
zioni adottate per il Sistema europeo per la raccolta
dell’informazione economica sull’ambiente (SERIEE
– Système européen de rassemblement de l’informa-
tion économique sur l’environnement). In coerenza
con tale sistema sono individuate due tipologie di
spese ambientali, le spese per la « protezione dell’am-
biente » e le spese per « uso e gestione delle risorse
naturali », alle quali corrispondono apposite classifi-
cazioni, denominate rispettivamente CEPA e CRUMA,
che nel complesso individuano a livello aggregato
sedici settori ambientali di intervento (una descri-
zione dettagliata di tali tipologie di spese è riportata
nella determinazione del Ragioniere generale dello
Stato n. 39816 del 2011).
(8) La spesa primaria, inoltre, fa riferimento alle
risorse per la protezione dell’ambiente e l’uso e la
gestione delle risorse naturali effettuate a beneficio
della collettività, e non anche alle stesse tipologie di
spese che le amministrazioni dello Stato sostengono
a proprio uso e consumo.
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vranità alimentare e delle foreste (4,1 per
cento).

La missione del bilancio dello Stato
nella quale si concentra la quota mag-
giore della spesa primaria ambientale è la
missione « Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente » (27,1 per cento),
che comprende le attività del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
per i programmi « Tutela e gestione delle
risorse idriche e del territorio e preven-
zione del rischio idrogeologico », « Attività
internazionale e comunitaria per la tran-
sizione ecologica », « Politiche per il mi-
glioramento della qualità dell’aria » e « Tu-
tela, conservazione e valorizzazione della
fauna e della flora, salvaguardia della
biodiversità e dell’ecosistema marino ». Sono
rilevanti anche la missione « Energia e
diversificazione delle fonti energetiche »
(13,8 per cento), in cui rientrano le spese
sostenute dal Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica principalmente
per le attività di decarbonizzazione e di
regolamentazione delle modalità di incen-
tivazione dell’efficienza energetica e delle
fonti rinnovabili contenute all’interno del
programma « Promozione dell’efficienza
energetica, delle energie rinnovabili e re-
golamentazione del mercato energetico »;
la missione « Infrastrutture pubbliche e
logistica » (10,3 per cento), che comprende
le attività del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti relative principal-
mente alla realizzazione di infrastrutture
per la mobilità sostenibile; la missione
« Competitività e sviluppo delle imprese »
(8,1 per cento), che comprende le attività
del Ministero delle imprese e del made in
Italy spettanti principalmente al pro-
gramma « Politiche industriali, per la com-
petitività, il Made in Italy e gestione delle
crisi d’impresa », per l’erogazione di con-
tributi per l’acquisto di veicoli a bassa
emissione di anidride carbonica; la mis-
sione « Soccorso civile » (6,8 per cento),
che è composta principalmente dalle somme
finalizzate dal Ministero dell’interno alle
attività di prevenzione del rischio e di
soccorso pubblico; la missione « L’Italia in
Europa e nel mondo » (5,2 per cento), che
riguarda le attività del Ministero dell’e-

conomia e delle finanze relative al pro-
gramma « Partecipazione italiana alle po-
litiche di bilancio in ambito UE », nel
quale rientra la risorsa propria basata
sull’applicazione di un’aliquota uniforme
di prelievo sul peso di rifiuti di imbal-
laggio in plastica non riciclati prodotti nel
territorio nazionale.

I circa 16,8 miliardi di euro di risorse
finanziarie disponibili (massa spendibile)
per la spesa primaria ambientale sono
costituiti per il 43 per cento da residui
accertati e per il restante 57 per cento da
stanziamenti definitivi di competenza.

Un elemento da considerare per la
determinazione delle risorse disponibili è
rappresentato dalle variazioni, positive o
negative, che interessano in corso d’eser-
cizio le dotazioni iniziali (nel 2025, l’ef-
fetto netto di tali variazioni è stato di 1,5
miliardi di euro). In particolare, per il
settore relativo alla « protezione dell’aria
e del clima », l’incremento di risorse in
corso d’anno (per circa 584 milioni di
euro) è dovuto alle maggiori risorse as-
segnate al Fondo per la transizione ener-
getica nel settore industriale, al piano
Transizione 5.0 e agli accordi di pro-
gramma in materia di miglioramento della
qualità dell’aria, anche attraverso l’uti-
lizzo e l’incentivazione di veicoli a mi-
nimo impatto ambientale.

Nell’ambito delle risorse disponibili
(massa spendibile), gli stanziamenti risul-
tano in gran parte impegnati: la percen-
tuale di impegno degli stanziamenti per i
diversi settori ambientali di intervento è
pari in media al 91,2 per cento. Il grado
di realizzazione (pagamenti) delle risorse
impegnate in conto competenza è circa il
72 per cento.

Complessivamente, la spesa primaria
ambientale effettivamente realizzata, in ter-
mini di pagamenti in conto competenza e
in conto residui, ammonta nel 2025 a
circa 8,8 miliardi di euro, pari al 52,4 per
cento del totale delle risorse finanziarie
destinate alla protezione dell’ambiente e
all’uso e gestione delle risorse naturali
(massa spendibile). I pagamenti in conto
residui, pari a circa 2,3 miliardi di euro,
costituiscono il 25,7 per cento del totale
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dei pagamenti. La percentuale dei paga-
menti sulla massa spendibile varia sensi-
bilmente tra i diversi settori ambientali. I
maggiori pagamenti si registrano nelle classi
« protezione dell’aria e del clima », « uso e
gestione delle materie prime energetiche
non rinnovabili (combustibili fossili) » e
« protezione e risanamento del suolo, delle
acque del sottosuolo e delle acque di
superficie », che coprono complessiva-

mente circa il 60 per cento della spesa
ambientale realizzata.

* * *

Per maggiori elementi di dettaglio si
rinvia alla Relazione illustrativa al Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2025.
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DISEGNO DI LEGGE
__

TITOLO I
RENDICONTO GENERALE DELLO STATO

CAPO I
CONTO DEL BILANCIO

Art. 1.
(Entrate)

1. Le entrate tributarie, extratributarie, per alienazione e ammortamento di beni
patrimoniali e riscossione di crediti nonché per accensione di prestiti, accertate nell’e-
sercizio finanziario 2025 per la competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in
euro 1.188.132.031.515,93.

2. I residui attivi delle Amministrazioni centrali dello Stato, determinati alla chiusura
dell’esercizio 2024 in euro 254.047.006.383,33, non hanno subìto modifiche nel corso
della gestione 2025.

3. I residui attivi al 31 dicembre 2025 ammontano complessivamente a euro
245.269.073.641,36, così risultanti:

(in euro)

Somme versate Somme rimaste
da versare

Somme rimaste
da riscuotere

Totale

Accertamenti ........ 1.099.185.891.918,14 34.203.048.233,84 54.743.091.363,95 1.188.132.031.515,93

Residui attivi dell’e-
sercizio 2024 .... 46.949.701.563,98 16.380.750.265,48 139.942.183.778,09 203.272.635.607,55

245.269.073.641,36

Art. 2.
(Spese)

1. Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di passività finanziarie,
impegnate nell’esercizio finanziario 2025 per la competenza propria dell’esercizio,
risultano stabilite in euro 1.170.928.235.063,00.

2. I residui passivi delle Amministrazioni centrali dello Stato, determinati alla
chiusura dell’esercizio 2024 in euro 191.921.032.402,54, non hanno subìto modifiche nel
corso della gestione 2025.

3. I residui passivi al 31 dicembre 2025 ammontano complessivamente a euro
197.198.584.194,19, così risultanti:

(in euro)

Somme pagate Somme rimaste
da pagare

Totale

Impegni .......................... 1.109.922.837.729,37 61.005.397.333,63 1.170.928.235.063,00

Residui passivi dell’eser-
cizio 2024 .................. 44.242.622.154,47 136.193.186.860,56 180.435.809.015,03

197.198.584.194,19
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Art. 3.
(Avanzo della gestione di competenza)

1. L’avanzo della gestione di competenza dell’esercizio finanziario 2025, di euro
17.203.796.452,93, risulta stabilito come segue:

(in euro)

Entrate tributarie ......................... 661.930.284.240,38

Entrate extra-tributarie ............... 119.029.535.019,26

Entrate provenienti dall’aliena-
zione ed ammortamento di beni
patrimoniali e dalla riscossione
di crediti ................................... 2.213.646.270,89

Accensione di prestiti .................. 404.958.565.985,40

Totale entrate .............. 1.188.132.031.515,93

Spese correnti ............................... 751.204.567.301,78

Spese in conto capitale ................ 151.754.629.201,72

Rimborso di passività finanziarie . 267.969.038.559,50

Totale spese ................. 1.170.928.235.063,00

Avanzo della gestione di competenza .................................... 17.203.796.452,93

Art. 4.
(Situazione finanziaria)

1. Il disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla fine dell’esercizio 2025, di euro
437.502.954.843,60, risulta stabilito come segue:

(in euro)

Avanzo della gestione di competenza ..................................................................... 17.203.796.452,93

Disavanzo finanziario del conto del Tesoro dell’eser-
cizio 2024 ................................................................. 440.651.266.762,91

Diminuzione dei residui attivi determinati dall’eser-
cizio 2025:

Accertati:

al 1o gennaio 2025 ........ 254.047.006.383,33

al 31 dicembre 2025 ..... 245.269.073.641,36

8.777.932.741,97

Aumento dei residui passivi determinati dall’eserci-
zio 2025:

Accertati:

al 1o gennaio 2025 ........ 191.921.032.402,54

al 31 dicembre 2025 ..... 197.198.584.194,19

5.277.551.791,65

Disavanzo al 31 dicembre 2025 ................................ 454.706.751.296,53

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 2025 ............ 437.502.954.843,60
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Art. 5.

(Allegato)

1. È approvato l’Allegato n. 1, annesso alla presente legge, previsto dall’articolo 28,
comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

CAPO II

CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO

Art. 6.

(Risultati generali della gestione patrimoniale)

1. La situazione patrimoniale dell’Amministrazione dello Stato, al 31 dicembre 2025,
resta stabilita come segue:

(in euro)

ATTIVITÀ

Attività finanziarie ....................... 720.632.301.191,68

Attività non finanziarie prodotte . 358.621.037.878,00

Attività non finanziarie non pro-
dotte ........................................... 4.368.983.778,52

1.083.622.322.848,20

PASSIVITÀ

Passività finanziarie ..................... 4.144.576.472.344,66

4.144.576.472.344,66

Eccedenza passiva al 31 dicembre
2025 ........................................... 3.060.954.149.496,46

TITOLO II

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO

Art. 7.

(Rendiconto)

1. Il rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio 2025 è
approvato nelle risultanze di cui ai precedenti articoli.
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Allegato n. 1

PRELEVAMENTI DAL FONDO DI RISERVA PER LE SPESE
IMPREVISTE EFFETTUATI NELL’ANNO 2025

(articolo 28, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196)

Per l’anno finanziario 2025, nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, al programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripartire » (Oneri comuni di parte
corrente) di pertinenza del centro di responsabilità « Ragioneria gene-
rale dello Stato » è iscritto il capitolo n. 3001, con uno stanziamento
iniziale di euro 750.000.000 in conto competenza e in conto cassa.

Nel corso dell’anno finanziario 2025 sono stati disposti, a carico del
suddetto fondo, prelevamenti in termini di competenza e cassa con i
seguenti decreti del Ministro dell’economia e delle finanze:

1. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 64577 del
14 aprile 2025, registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2025,
registrazione n. 546, ufficio n. 1

200.000.000,00
(200.000.000,00)

2. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 94687 del
22 aprile 2025, registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2025,
registrazione n. 643, ufficio n. 1

5.000.000,00
(5.000.000,00)

3. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 186903
del 31 luglio 2025, registrato alla Corte dei conti il 6 agosto
2025, registrazione n. 1316, ufficio n. 1

100.000.000,00
(100.000.000,00)

4. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 233522
del 12 novembre 2025, registrato alla Corte dei conti il 3
dicembre 2025, registrazione n. 1826, ufficio n. 1

200.000.000,00
(200.000.000,00)

5. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 197923
del 1° dicembre 2025, registrato alla Corte dei conti il 5
dicembre 2025, registrazione n. 1858, ufficio n. 1

103.708.000,00
(103.708.000,00)
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6. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 262788
del 10 dicembre 2025, registrato alla Corte dei conti l’11
dicembre 2025, registrazione n. 1891, ufficio n. 1

73.000.000,00
(73.000.000,00)

I Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14
aprile 2025)

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato
per provvedere alla necessità di integrare gli stanziamenti di bilancio
del Ministero dell’economia e delle finanze, riferiti a spese aventi le
caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Programma « Sicurezza democratica » della missione « Ordine pub-
blico e sicurezza » di pertinenza del centro di responsabilità « Dipar-
timento dell’economia » per euro 200.000.000,00.

II Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 22
aprile 2025)

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato
per provvedere alla necessità di integrare gli stanziamenti di bilancio
del Ministero dell’economia e delle finanze, riferiti a spese aventi le
caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Programma « Protezione civile » della missione « Soccorso civile »
di pertinenza del centro di responsabilità « Dipartimento dell’econo-
mia » per euro 5.000.000,00.

III Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 31
luglio 2025)

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato
per provvedere alla necessità di integrare gli stanziamenti di bilancio
del Ministero dell’economia e delle finanze, riferiti a spese aventi le
caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Programma « Sicurezza democratica » della missione « Ordine pub-
blico e sicurezza » di pertinenza del centro di responsabilità « Dipar-
timento dell’economia » per euro 100.000.000,00.
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IV Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 12
novembre 2025)

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato
per provvedere alla necessità di integrare gli stanziamenti di bilancio
del Ministero dell’economia e delle finanze, riferiti a spese aventi le
caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Programma « Sicurezza democratica » della missione « Ordine pub-
blico e sicurezza » di pertinenza del centro di responsabilità « Dipar-
timento dell’economia » per euro 200.000.000,00.

V Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1°
dicembre 2025)

La variazione ha riguardato la modalità di copertura prevista
dall’articolo 7, comma 1, lettera o), del decreto-legge 29 ottobre 2025,
n. 156, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2025,
n. 191.

VI Prelevamento (decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 10
dicembre 2025)

L’assegnazione ha riguardato il programma di seguito specificato
per provvedere alla necessità di integrare gli stanziamenti di bilancio
del Ministero dell’economia e delle finanze, riferiti a spese aventi le
caratteristiche definite dalle disposizioni legislative medesime.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Programma « Sicurezza democratica » della missione « Ordine pub-
blico e sicurezza » di pertinenza del centro di responsabilità « Dipar-
timento dell’economia » per euro 73.000.000,00.
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